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Le assbehvßoni si ricefoto in Firèb24
dalla Tipocraña ËREN BOTTA, via del
Castellaccio, no '20.
Nelle Provincie del Regno con englia

posWe afraticato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai principali Librai. --- Fuori del
Regno, alle Direzioni posteli.
Le associazioni hanno princiþio col 1

d'ogni mese.
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Le inserzioni giudiziarie 25 centenit i

per linea o spazio di linea.
Le altre inserzioni 30 cent. por linea o

spazio di linea.
Il prezzo delle associazioni ed inserzioni

deve essere anticipato.

Un nmero separato centesimi 20.
Arretrato centesimi 40.

Per Firenze
PilEZZO ITASSOdlA 10NE Anno Nemestre Trtmektre PIlEZZ0 D'ASSOCIAZloNE Anno Semestre Trimestre

vz erfrovinci e liego 000 el
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e!gio, Austria, e ('erra. no
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ennt L. 48 75

iloma (franco aiconfini)• • • •
» 52 - 27 i5

Id. per il solo giornale senza i
Ilendiconti ufTiciali del Parlamento . . . . . .

. 82 44 24

I signori, Al qtlali scade l'asso-
eiazíone col 30 novembre 1866 e che

înteridono rinnovarla, sono pregati a
farlo sollecitamente, a scanso di ti-
tal'd6 ed ititettutioile nella spedizione
del giornale.
Ïlaccomaritiasi di unire Ía fascia alle

domande d'alSonáñiento ed alle let-
tere di reclamo.
Poi pt'etži d'äksoelätíone Veggási in

capo al giornale.
Qualsiasi invio, o feelamo che ris-

guardi l'associazione o la spedizione del
glothale, i edglia postali, le domande
d'insersioni od annunti debbono essere

indirizzat! ËSCLUSIVAMENTB aÌÎR

ARMMIBfaA210NE dellá Gumta thecuti
DEL REMO Dima

(Via È61 0ahtellacefo, 6° 20, Fmsms).
La Gassetta Ufjiciale si pubblica

nelle ore pomeridianes

PARTE OFFICIALE
Ëelazione del ministro dell'interno a ß. A. R.
il Luogotenente Generale del Re in udienza
del 15 ottobre ultimo proponendogli, col rior-
dinamento gerarchico, una modificazione ne-

gli stipendii degli ufficiali di pubblica sicu-
rezza.

ALTEzzA REALE,
Il personale degli uffiziali di pubblica sicu-

rezza, che fu organizzato per Regio decreto 24
a osto 1865 in base alla nuova legge di ÿub-
b ca sicurezza 20 marzo dello stesso anno, e re-
ito þé ordine di gerarchia e di stipendii

daLla tabella no 1 annessa alla legge anzidetta.
Pei quentå tabella il delegato di prima classe

trovasi geratchicamente collocato fra l'ispettore
di questura e l'ispettore di sezione di prima
classe, mentre 11 delegato di seconda classe fa

seguito all'ispettore di sezione di 2• classe. -
E come la tabella inedesima hole essere neces-

sariamente tenuta di norma nelle promozioni
degli uffiziali di pubblica sicurezza, accade per-
ci6 all'ispettore di sezione di prima classe, il
cui avanzamento regolare avveniva per 10 ad-
dietto medíante il passaggio ioniediato al posto
di ispettore di questura, che debba ora invece

essere promosso a delegato di prima classe; e
the del þari il delegato di seconda classa, anti-
chè al grado superiore di delegato di prima
tlasse, abbía ad essere nominato per promo-
tiene ad ispettore di sezione di 2· classe. Qub-
sto sistema, se non importasse altro che uha
confusione di noini, meritekebbe per eiò solo di
essere rettificato, non sapendosi dare ragione
del posto di un delegato di prima classe che ab-
bla al disotto di sè due categorie di ispettori,
ed aÍ disopra un'altta categekia ancÍ1e di ispet-
tori che sono addimahdatiispettori di queätura.
Se il titolo ad ispettoki vuol darsi ad una ca-

tegoria di funzionarii di þubblich sicurezza di

un ordine superiore a quello dei delegati, bisò-
gna che si enaîtristano priins i VMix gradi di
delegati, e che poi in tha þiû ëWAènte þohi-
zione appariscano nella tabella tiel perhonale di
þùbbliòà tionteita le altre classi di ispettori coi
gradi corrispondenti. Ma un delegato di prima
classe che non sia immediatamente innanzi al

delegato di 2telasse, e situato invece in mezzo

agli ispettori di prima e di seoonda, è logica-
mente inesplicabile.
Non è þef'o questa sóltanto tha questione di

nomi. Ibnanti alla pubblicazione della predetta
legge *20 mifzo 1865 età statuito che gl' ispet-
tori di qügstura e di sezfone fossero scelti a
preferenza fra quei Ïunžionári che avevano per-
corsi gli studi legali, nientre tale requisito non
rithfedethi hai delegàti, i quali, per seinplice
promotion'e di grado potevano raggiungere ah-
che la prima classe ilollå i·is ettiva categoria.
Pef· siffatti anteõekenti ispettori di seziohe
i 141asse, che all'epoca la Ïoro nòminatro-
favansi immediatamente appresso agli isþektori
di questurà, e che in tonseguenza sLi affidavAno
i essere a questo grado elevali il giorno in cui
il Goveiho 11 avesse creduti meritevoli di una
promozione, non sanno oggi cobiportare dibuon
grado che abbiano a riceveré,s.titolo di promo-
zioné il ¡iostþ di delegati di prima classe, per-
ciocchè sembra ad essi che, la differenza del
no¾e hnpotti eziandio naa inferiorità di cat-
riera , non senza lamentaro di essere state fru-
strate le loro legittime aspettative.
La incoerenza dei nomi coi gradi corrispon-

denti è ancora piègrave e capace di piiL serie
conseguenze Aluando si riscontri la posizione

' del delegato di seconda classe con gli ispettori
della seconda classe medesima. A riguardo non
solo del nome che ha, ma dell'ordine gerarchico

,
in cui è collocato nella .tabella annessa alla

legge del 20 marzo 1865, il posto di delegato
di seconda classe è inferiore a quello di ispet-
tore di seconda classey sicchè dal primo dovreb-
be aversi una regolare promozione al secondo;
e non pertanto nel fatto-accade che una promo-
zione somigliante diniinuisca al funzionario lo

ammontare del suo stipendio, avvegnachè sia
di lire 2,500 quello del delegato di seconda

classe, e di sole lire 2,400 quello dell'ispettore
di sezione di seconda classe. Nè vale îl dirè che
a quest'ultimo, þer l'indole stessa del posto
venga assegnata una indennità di alloggio, di
cui non è sempre provvisto il primo ; mentre in
realtà è sullo stipendio che si fa dall'impiegatö
speciäle assegnamento, essendo sullo stipendi
soltanto, e non sulle indennità, ehe pttò essergli
liquidata la pensione di riposo.
Anche la tenuità degli stipendi coi quali para

ticolahhente sono retribuite le últime classi des
gli ufficiali di pubblica sicurezza ha dovuto se-

riamente preoccuþare il riferente.
Consimili stipèndii, menomati altreel dalle

ritenute per la pensione e per la tassa sullä
ricchezza mobile¿ ed ora anche þel prestito naf
zionale, è da mettere in forse se sia possibile di
sostenere la vita.
Eppure questi inodesti applicati, ai quali non

si dà altro stipendio che di ottanta lire al mese,
sbno rivestiti dalla legge di tutta l'autotità de-
gli uffiziali di pubblica sicurezza.
Questi applicati esercitano al cospetto dei

cittadini le funzioni della pubblica sicurezza
alla stessa guisa degli altri di grado superiore;
e non è alcuno il quale non riconosca che gran
parte del pubblico servizio stia nelÌA dignità
delle funzioni medesime.
A togliere ín cènseguenza, pet quanto è pos-

sibile, siffatti inconvenienti, e rilevare maggior-
mente nella stima del pubblico la condizione
dell'impiegato di þubblica sicurezza, il riferente
è d'avviso che l'ordinamento gerarchico e gli
stipendi degli uffiziali di pubblica sicurezza si
abbiano a modifieare nel seguente modo:
Questorí con annue . . : . . . . L. 5,000
Ispettori di questura . . . . . . .

» 8,200
Ispettori di sezione di l' classe .

» 3,000
Ispettori di sezione di 2' classe .

» 2,600
Delegati di 16 elasse . . . . . . .

» 2,500
Delegati di 2' elasse . . . . . . . » 2,000
Delegati di 86 elasse . . . . . . .

* 1,700
Applicati . . . . . . . . . . . . .

» 1,800
Ëer tal guisa compenetrandosi i deÏegati at-

tuali di prima classe con gli ispettori di sezione
di1°classe,sarà.meglio provveduto al decorò
ed all'interesse di entrambe queste categorie di
impiegati, knentrè i primi vantaggeranno nel ti-
tolo ed i secondi nello stipendio; ed un camps
piii facile ed esteso sarà aperto il Governo per
la distribuzione del personale superiore di pub-
blica sicurezza nelle varie provincie del Regno.
Parimente, col maggiore stipendio degli ispet-

tori di 2· classe, sarà evitato lo stoncio che oggi
Bi Verifica, di delegati di 2"elassé, i quali, pro-
mossi ad ibþettoti, perdene unà parte del loró
atipendio.
E finalmente aholendo qualunque distinzione

tra gli applicati di pubblica sicutezza, tutti riu-
nendoli assieme in una classe medesima, conuri
ensibile aumento di stipendio, ed aumentand4
proporzionatameiste lo stipendio dei delegati
dell'ultima classes verrà sollevaih questa nume-
resa categoria di funzionari dalÌa men che fe-
lice posizione in cui versano di presente, co4
non poco detrimento del decofo degli uffizi al
quali appartengono.
We e à dubitarbicheperpotei coordinare sif-

fatti provvedimenti con la relativa spesa stan

zista nel bilancio 18f>7, possa il numero degli
uffiziali di pubbliba sicurezza soffrire una rile-
vente diminuzione in confrono del ruolo orga-
nico attualmente in vigore.
Imperocchè la becessaria estehsione che deve

ricevere la sörveglianza dellapubblica sicurezzi
per le provincie tenete testè liberate dal domi-
nio straniero, rende possibile la bompleta attua-
zione del propostb oí·gähicó, senza übinytòmeta
tere gli intesessi di alcuno degli attuali impie-
gati; ed oltreciò, se una diminuzione potrà mai
risultarne nel numero generale degli imþ\égati,
tehalo cont6 di quelli necessari per gli uffici del
Veneto, essa sarà largamente compensata dai
vantaggi inestimabili di un miglioramento del
personale e dalle nuove e maggiori guarentie
delle quali sarà fornitala pubblicasicurezza del
paese.
Oltre gli attuali funzianarii, i qµali, soddis-

fatti nel loro amor proprio e migliorati nella
loro posizione gerarchica ed econoräica, si sen-
tiranno eccitati A risp6ndere cbn ninggi6re ala-
crità alla benevolenza ed alla fiducia del Go-

verno, dei giovani valorosi saranno d'oggi in-
nanzi invogliati a far parte della cärriera della

pubblica sicurezza, rialzato che sarà, con que-
sti e con altri non lontani provvedimenti, il de-
coro e l'importanza delle sue funzioni.

Il numero 3322 della raccolta ufßeiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

EUGENIO PRINCIPt DI SAVOJA-CARIGNANO
Lubgotenenth Generale di S. M.

VITTORIL EMANDELE 11

ran enasia al exo a han vor.onel onu mastosa

RE D'ITALIA

Vista la täbála no i annessa alla legge di

pubblica siëurezza 20 marzo 1865 per i gradi e
.gli stigetidi dtgli uffiziali di pubblica sicurezza;
Visto il h. decret'o AA agosto 18$5, 11 2187,

che stabilisce il ruolo organinó degli nfliziali di
pubblica sicurezza;
Visto l'art. 2, lettèra C, della legge 28 giugno

1866, per il quale è fatta facoltà al Governo di

provvedere con decteti reali alla riforma degli
ordinamenti degli uffici dipendenti e degli uffi-
ziali che li compongono;
Volendo coordinare il personale degli ufficiali

di pubblica sicurezza per modo che l'avanza-

mento gerarchico nei vari gradi possa avere ef-

fetto col maggior vantaggio del pubblico servi-

zio, ed il migÌiore interesse dei funzionari me-

desimi;
Ritenuta Ï'oppdrtimità di compenetrare Pat-

tuale classe dei delegati di 1· classe con quella
degli ispettori di sezione di l' classe, alla gale
verrebbe assegnato lo stipendio di annue lire

3,000;
Ritenuta del pari l'opportunità di costituire

in annue lire 2,600 lo stipendio degli ispettori
di sezione di 2• classe, perchè sia così fatta unä
regolare gradazione in confronto dei delegati di
2•classe;
Considefata l'assoluta necessità di ridurre in

una sola classe le due attuali di applicati, e di
aumentare 16 stipëndio di essi, come quello an-
cora dell'ultima classe dei delegati;
Sulla pioposta del Nostro ministro segreta-

rio di State per gli afari interni, presidente del
Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il personale degli uffici di pubblica si-

curezza è costituito per gradi e per stipendi di
conformità à quanto è stabilito coll'annessa fa-

bella A d'ordine Nostro vidimata dal ministro

dell'interno.
Art. 2. Per efetto delÌe modificazÌoni stabi-

lite nell'articolo precedente i delegati di i•clas-
se, ritenendo lo stipendio e le indennità delle

quali fruiscono attualmente, dovranno dal dl

dell'esecuzione del presente decreto prendere il
titolo di isþettori di i' classe; gli attuali dele-
gati di 2•, di 8' e di 4• classe prenderanno ri-

spettivamehte il nome di delegati di 1•, 26 e di
36 classe, e tutti gli attuali applicati forme-
ranno una cÌasse sola, con lo atipendio, eguale
per tutti, che è indicato nella tabella inedesima.

Art. 8. Con R. decrëto verrà coordinato tutto

il personale degli uffiziali di pubblica sicurezza
a tenore dello stesso articolo 1.

Art. 4. Il presente provvedimento, da presen-
tarsi al Parlamento per essere contettito in

legg% dovrà sortire il pieno suo effetto col l'

del prossimo anno 1867, nella quale epoca ces-
seranno di aver vigore la tabella n°1 della legge
20 marzo 1865, ed il ruolo organico approvato
con Reale decreto 24 Agosto successivo.
Ordiniarho che 11 presente decreto,muhito del

sigillo delle Stato, sia inserto nella raccolta uffi-
ciale delleleggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di

farlo ossertare.
Dato a Ëirenze, addì 15 ottobre 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.

ËICASOLI.

A-1'abella degli uffiziali & pu¾lica sicuresad
per ordine di gerarchia e di stipendi.
Questeri: . . . . . . . . . . La ð,000
Ispettori di questuta . . . .

» 3,200
Ispettori di 1· classe . . . a » 3,000
Ispettäri di 2* classe . . . .

» 2,600
Delegati di 16 classe . . . .

» 2,500
Delegàti di 2' classe . . . .

» 2,000
Delegati di 3* clásse. . . . .

» 1,700
Applidati. . . . . . . . . . .

» 1,300
AlcAA01.1.

Il num. MDCCCXXV (Parte supplemett-
tare) della raccolta ufficiale delle leggi e ddi

decreti del Regno contiene il seguente decreto:
EUGENIO PIIINCIPE DI SAVOJA-CARIGNAMO

Luogotenente Generale di S. M.
VITTOltlO EMA¾UELE II

PH aksla DI DIO B PBB VOLONTA DELLA MANIONE

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità aNoi delegata,
Veduto l'articolo 3 della legge 6 luglio 1862,

n 680;
Veduta la deliberazione della Camera di com-

mercio e d'arti di Carrara in data del 28 luglio
1866;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. La Camera di commercio e

d'arti di Carrata è autorizzata a fare eseguire
le vendite volontarie delle merci ai pubblici in-
canti, ai termini dell'unito regolamento, visto
d'ordine Nostro dal niinistro di agricoltura, in-
dustria e commercio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto neÍIa raccolta uÉ-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e ¿Íi
farlo osservare.
bato à Firenze, Addî 24 ottobre 1866.

EUSENIO DI SAVOJA.
ConvovA.

Regolamento pei· le vendite volontarie delle melti
al púbb116i hicanti chè ptranno esegliirsi dada
Carnera di commercio e d'arti di Carrara.

Art.1. Le vendite vo16ntarie di merciel pub-
blici incanti, da eseguirsi dalla Camera di com-
inerbio e d'arti sedente in Carrara, dovranno ai
termini dell'articolo 3 della legge 6 luglio 1862,
n° 680, esseredisposte ed autorizzate con analoga
ordinanza dal presidente della Camera sulla

domanda presentata dal venditore.

Att. 2. La domanda redatta in carta da bollo
da centesimi 50 dovrà contenere:

a) La descrizione delle merci da esporsi in
vendita, la loro natura, qualità, peso, numero,
misura e segni che la distinguono ;
b) Il prezzo minimo del valore da fissarsi co-

me base dell'incanto, e il inado di pagamento;
c) Quella qualunque condizione che credesse
il venditore di apporre all'incanto ;

d) Il luogo ove trovansi depositate le merci e
le condizioni per la consegne ;
e) La esibizione del campione quando possa

effettuarsi e sia richiesta dal presidente: - nel
qual caso dovrà il venditore garantire l' esatta
corrispondenza;
f) L'elezione del domiciÍio in Carrara.
Art. 3. Unitamente alla domanda sarà tenuto
il venditore a depositare nella segreteria della
Camera la metà del diritto attribuitole dal 20
alinea dell'art. 3 della legge succitata, cortis
spondente al quarto per cento sul prodotto della
vendita eseguita, salvo al presidente di stabi-
lire anche un diritto inferiore quando il valore
superasse le lire quattromila.
Art. 4. Nel termine di tre giorni dalla presen-

tazione della domanda, dovrà il presidente, in
uno alla relativa sua ordinanza ed al certificato
della somma depositata, rimettere la domanda
stessa a quello dei componenti la Camera che
verrà per l'oggetto da esso specialmente dele-
gato.
Art. 5. Il componente delegato fisserà, dicon-

certo col venditore, il giorno, l' ora ed il luogo
dell'incanto, da pubblicarsi all'albo della Ca-

mera otto giorni prima di quello stabilito per
la vendita, mediante avviso steso su carta da

bollo, e che volendo potrà essere riprodotto nel
giotaale della provincia.
Art. 6. 11 valore della partita da esporsi non

potrà essere inferiore alle lire cento. Le partite
potranno anche dividersi in lotti, purchè cia-

scuno di essi non sia al disotto di lire dieci.

Art. 7. Nel giorno, ora e luogo designato, il
delegato a mezzo del banditore dirà proclamata
l' apertura dell'incanto, ed il delegato coll' as-
sistenza dell'applicato della Camera ammetterà,
a seconda dell'avviso, le offerte fatte a voce o in

iscritto, od anche permezzo di speciale procura
debitamente legalizzata.
Art. 8. Sebbene per massima debbano gli in-

canti aver luogo nel comune ove la Camera

tiene la sua residenza, potranno a dimanda del

venditore, e quando il bisogno lo richieda, ef-
fettuarsi in altro comune o luogo del distretto.

In questo caso però resteranno a carico del ven-
ditore le spese di trasferimento del cornponente
delegato, non che quelle che potranno occorrere
per provvedere l'opportuno locale.
Art. 9. Le merci poste in vendita saranno ag-

giudicate al maggiore offerente dopo il terzo in-
vito del banditore senza farsi luogo a nuove ul-
teriori offerte di aumento.
Perfezionata così la vendita, sarà il compra-

tore obbligato a prontamente versare nelle mani
del delegato il relativo prezzo, sul quale, previo
debito compenso della somma anteriormente

depositata giusta il disposto dell'art. 8, sarà

pi·elevato il diritto del mezzo per cento spet-
tante alla Camera, ed il diritto del mezzo per
cento per tasta di registro da pagarsi all'Erario
a cura della Camera.
Art. 10. Quando anche fosse stato stabilito

di farsi a dilazione il pagamento delle merci

vendute, dovrà sempre il venditore sborsare

nelle mani delÈelegato l'intiero ammontare de-
gli anzidetti diritti.
Art. 11. Sorgendo controversia fra il vendi-

tore e gli offerenti, e dopo tentata e non riuscita
la concilistiche, dovrà il delegato sospendere
l'incante con giudizio motivato.
Potrà altreëì, annuenti le þarti, deferire la

controtersia all'atbitramento della Camera, od
attendere la risoluzione del competente magi-
strato, facendo il tutto risultare dal verbale, che
in questa caso farà pure sottoscrivere dalle

parti.
Att. 12. Nessuna azione di garanzia potrà

avere luogo contro la Camera e suo delegato
per le reciproche obbligazioni dei contraenti.
Art. 13. Non potendo per qualsiasi imprevi-

sto nietivo esaurire la vendita nel giorno stabi-
lito, potrà essa continuarsi nei giorni successivi.
Art. 14. Qiándo ritnahdese déserto l'inchato

per mancanza di òoncorrenti, sarà
il venditore

tenito a rimborsare la Camera delle spese in-

corse, restando in sua facoltà di fare eseguire,
anche con modifica di prezzo, l'esperimento di
un novello incanto, previa sempre la pubblica-
zione dei relativi avvisi nel tempo e modo sta-

bilito all'art. 5.
Art. 15. Qualora nelle condizioni <lella ven-

dita si trovasse prevista e consentita quella pe-
iance della fivehdita in danno per qualunque
inadempimento da parte del compratore, dovrà
questa eseguirsi secondo le norme stabilite per
le vendite tolontarie.
Art. 16. A tura dell'afficio della Camera ver-

rannä i verbali della vendita registrati nel ter-
inine di giorni trenta, giusta il disposto dell'art.
27 della legge 21 aprile 1861, n• 585.
Art. 17. I verbali delle yendite e gli atti rela-

tivi agli íncanti firmati dal delegato e dal segre-

tario, satanno al finire di ogni anno legati col-
l'opportuno indice in apposito volume e cónäer-

Tati nell'archivio della Camera.
Art. 18 A richiesta deeli interessati potranno

rilasciarsi copie degli atti suddetti, mercè il pa-
gemento della spesa relativa, giusta il disposto
del R. decreto 31 gennaio 1864.

V° d'ordinediS. A.11.ilLuogotenente GeneralediS.M.

Il ministro di agricoltura, industria e commercio
Convova.

8. M. con decreti in data 25 novembre cor-

rente, sulla proposta del ministro della guerra,
ha fatto le seguenti nomino e disposizioni:
8. A. R. il Principe Amedeo Duca d'Aosta,

maggior generale nel R. esercito, nominato co-

mandante la cavalleria nel dipartimento mili-
tare di Verona;
DeBarral cav. Carlo, maggior generale coman-

dante la cavalleria nel dipartimento militare di
Verona trasferto al comando della cavalleria
nel dipartimento militare di Milano;
Luserna d'Angrogna cav. Alessandro, luogo-

tenente generale in ritiro, già aiutante dicanipo
effettivo di S. M., nominato aiutante di campo
onorario della prefata M. S. a datare dal 17 ot•
tobre ultimo scorso.

Con decreti in data del 12 e 29 settembre e

del 6, 10, 13, 17, 19, 20 e 24 ottobre ultimi

scorsi, sulla proposta del ministro della pub-
blica istruzione, S. A. R. il Principe Eugenio
Luogotenente Generale di S. M. ha fatto le se-

guenti nomine e disposizioni:
Zemide Giuseppe, reggente della e claske nel

ginnasio di Reggio dell'Emilia, promosso a ti-
tolare della stessa classe nel medesimo istituto;
Zenone Giuseppe, titolare id. nel ginnasio di

Novara, trasferito alla 5• classe nel gionasio di

Saluzzo;
Beltrami Giovanni, id. id. nel ginnasio di Ga-

sale, id. nel ginnasio di Savigliano;
Radaelli Luigi, id. id. nel ginnasio di Voghe-

ra, nominató titolare della 5' classe nel mede-
simo istituto;
Podio Francesco Orazio, id. della 3' classe

nel gionasio di Ventimiglia, trasferito alla 1°

classe nel R. ginnasio di Susa;
Bertolini sacerdote Giovanni, id. id. nel gin-

nasio di Albenga, id. id. nel ginnasio di San

Remo;
Aureli Mariano, preside del R. liceo Pontano

di Spoleto, trasferito allo stesso ufficio nel liceo
Dettori di Cagliari
Radlinski sacer ote Giacotno, id. del liceo

ginnasiale di Matera, id. nel lioeo Pontano di
Spoleto;
Luini Giovanni, titolare di fisica e chimica

nel liceo Manin di Cremona, trasferito allo stesso
ufficio nel liceo Galvani di Bologna;
Giordano Claudio, id. id. nel liceo Pontano

di Spoleto, id. nel liceo Mania di Cremona;
Goiran Agostino, id. id. nel liceo Cassini di

San Remo, id. nel liceo Balbo di Casale;
Bertolini Francesco, prof. nel liceo di Pia-

cenza, rivocato e dichiarato di niun effetto il

decreto Reale 8 settembre scorso rieguardante
la sua promozione e il trasferimento a Cagliari;
Nino teol. Gavino, direttore del R. ginnasio

di Bosa, trasferito allo stesso ufficio nel R. gina
nasio d'Iglesias;
Usai Efisio, id. id, d'Iglesias, id. id. di Bosa;
Fattorini Vespasiano, reggente di matema-

tica nel liceo Ariosto di Ferrara, promosso a ti-

tolare della stessa cattedra;
Bacino dott. Francesco, reggente dimatema-

tica nel R liceo Pellico di Cuneo, promosso a

titolare della stessa cattedra;
Carini dott. Giulio, titolare di fisica e chimica

nel liceo Galvani di Bologna, collocato in aspet-
tativa per comprovata infermità dietro sua do-
manda;
Ciccoli Oreste, preparatore nel gabinetto e

laboratorio di chimica generale dell'Università
di Siena, accettata la rinuncia a tal posto ;
Puliti Tito, professore aggregato per la

meteorologia nella sezione di scienze fisiche e

naturali dell'Istituto di studi superiori di Firen-
ze, collocato a riposo dietro sua domanda e per
soppressione d'ufficio;
Acquarone cav.Bartolomeo,professoredi filo-

sofia della storia nella R. Università di Siena,
nominato priore della facolta giuridica dell'U-
niversità stessa;
Gabrielli dott. Salvadore, professore di mate-

ria medica e di terapeutica sperimentale id., id.
dèlit facoltà medicó-chirurgida id.;
Veronese Domenico, già alunno professore

dell'abolito laboratorio delle pietre dare in Na-
poli, in disponibilità, collocato a riposo sulla
sua domanda;
Fecia hacerdote Agostino ,

incaricato della

lingua italiana e storia e geografia alla l' classe
delle scuolo techiche di Dota e Po di Tori-

no, promosso a titolare di lettere italiane, stò-
ria e geografia e nozioni sui diritti e doveri dei
cittadini alla 2· e 3· classe della scuola teettica

di Po hella città stétha;
Lace Luigi, titolare di storia e geografia nel

liceo ginnasiale Tasso di Salerno, trasferito allo
stesso ufficio nel liceo Carlo Alberto di Novarà;
Saccardi Francescó, maestro elementare nel

comune di Compiano, collocato à riposo dietro
sua domanda per avanzata età e per motivi di

salute¡
Guidi cav. Luigi, direttore teggente della

SCuola tecnica di Pesaro,· promosso a titolate;
Grasàlni dott. Í>ietto, reggente di malenatica

id., id. id.;
Gereschi Alemanno, insegnante nelle scuole

tecniche, nominato reggente di lettere itáliane
nella scuola normale di liari;
Mancini Riedlangelo, ettotè dèlle heuole

ptimário del circondario Lanòiano, collocato
in aspettativa per motivi di famiglia dietro sùa
domanda
Padula Vincenzo, titolare nel Íiceo ginnasiale

di Cosenzá, nominato titolare di l' clange di let-
tete italiane nel liceo ginnasiale Vittorio Ema-
nuele di Napoli;
Benvenuti Titä, già tergènte di Iiälazzo, in

disponibilità, collocato a riþoho dietro sua do,

manda;
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Piccione Francesco, già segretario del Consi-
glio superiore di pubblica istruzione in Paler-
mo, in disponibilita per soppressione d'ufficio,
collocato a riposo dietro sua domanda;
Rigoni Cesare, nominato commeiso reggente

presso le RR. Gallerie di Firenze;
Oehl Antonio, prof. di storia naturale nel li-

coo di sondrio, nominato direttore della scuola
tecnica di Bergamo;
Paoli Alessandro, tit. di filosofia nel liceo

Spalonveni diReggio dell'Emilia, trasferito allo
stesso uflicio nel liceo Ariosto di Ferrara;
Chierici Gaetano, id. id. neL liceo Ariosto di

Ferrara, id. id. nel liceo Spallanzani di Reggio
delfEmilia
Righelli tkSalvatore, regg. di storia natu-

rale nel liceo Gioia di Piacenza, promosso a ti-
tolare della stessa cattedra;
Del Buono car. Francesco, tit. di lettere la-

tine e greche nel liceo ginnasiale Broggia diLu-
cera, collocato in aspettativa per infermità die-
tro sua domanda;
Boella saa Giovanni, in aspettativa, richia-

mato in servizio nella sua qualitã di titolaro di
una delle due prime classi nel ginnasio di Vo-
gh
r chi Vincenzo, tit. di filosofia nel liceo

Torricelli di Faenza, collocato in aspettativaper
comprovatainfermità dietro sua domanda;
De Eccher Alberto, nominato aiuto alla cat-

tedradi fisica nella sezione di scienze fisiche e

naturali nell'istituto di studi superiori di Fi-
renze;
Rossi Nicolò Errico, regg.distoria e geografia

nelliceo ginnasialeVittorio Emanuele di Napoli,
promosso a titolare di 3' classe della stessa cat-
tedra•
Puoianti dott. Gaetano, prof. ord. di fisiolo-

gia nella Università di Siena, nominato profess.
ord:di patologia generale nella R.Università di
Pisa;
Catalano Francesco, conservatoredi l' classe

nel museo nazionale di Napoli, in aspettativa,
richiamato in attività di servizio nell'ufficiome-

desimo¡
Bassa Nicola, prof. di violino nel conservato-

rio di musica di Milano, dispensato da tale uf-

dovino Giulio, segretario dell'ispettorato
scolastico della provmela di Pavia, in aspetta-
tiva, richiamatom attivita di servizio, e desti-
mato nella stessa qualità all'ispettorato della
provincia di Como;
Bestonso Giovanni, tit. della 5' classe nel R'

ginnasio di Mondovi, nominato titol. di storia e
geografia nel liceo Dettori di Cagliari;
Manfroni Francesco, tit. della 6' classe nel

liceo ginnasiale Cirillo di Bari, trasferito allo
stesso ufficio nel ginnasio di Mondovi.

PARTE NON WFICIALE

INTEM0

MINISTERO DELLA GUERRA

Notillossione.

I giovani appresso indicati in seguito alla
presentazione dei loro titoli ed agli esami di
concorso subiti, essendo risultati ammissibili
agli Istituti militari superiori, in conformità
del disposto nelle norme 3 giugno 1866, per le
amoussioni in via ordinaria negli istituti stessi,
sono fispettivamenteammessi auievinel 1 anno

di corso nellaRmilitare Accademinin Torino e
nella Sonola militare di fanteria e cavalleria in
Modena.-Igiovanisegnaticonasteriscosaranno
accettati, giusta la fattane domanda, nello squa-
droneallievi di cavalleria presso la suindicata
scuola, quante volte però, mediante rassegna a
cui saranno sottoposti al loro arrivo allascuola,
nesia constatata fattitudine speciale alParma di
cavalleria.
Gli allievi nuova ammessi dovranno presen-

tarsi aiPistituto a cui vengono destinati pel
giorno 1 dicembre prossimo.
Quelli che non si troveranno al loro posto

pel detto'giorno, scadranno da ogni ragione al-
l'ammissione, salvo che comprovino con auten-
tici documenti legittimi motivi di ritardo. Ad
ogni modo trascorsi otto giorni daquello sta-
bilito, ogni ammissione s'intendera chiusa defi-
mtivamente. - Si fa solo eccezione per quelli
provenienti da luoghi infetti di cholera, pei
quali saranno anche tollerati i giorni di contu-
macia a seconda delle disposizioni sanitarie vi-
genti.
La presente notificazione, siccome fu dichia-

rato nel § 87 delle norme 8 giugno 1866, tiene
luogo di partecipazione ufficiale per gli interes-
sati.

A - Giovani ammessi nella R. Militare
Accademia in Torino.

1. Bracciali Aurelio, allievo della scuola di
fanteria.
2.- D'Ottone Fortunato, borghese. - Livorno

(Toscana), via della Vela.
3. Cirio Eugenio, id. - Torino, Borgonuovo

n• 42.
4. Di-Majo Carlo Felice, allievo della scuola

di fanteria.
5. Brusati Roberto, idem.
6. GastinelliGiovanni, borghese. -Torino, via

delle Orfane, n 28.
7. Suchet Gustavo, allievo della scuola di fan-

teria.
8. Chiarle Angelo , borghese. - Torino, via

Vanchighs, n• l.
9. Deamicis Luigi, allievo della scuola di fan-

teria.
10. Gardini Domenico, borghese. - Reggio

(Emilia).
11. Aymerich di Laconi Pietro, allievo della

scuola di fanteria.
12. Zola Alberto, vlem.
13. Andino Secondo, idem.
14. Penvenuto Emil o, borghese. - Livorno

(Toscana).
15. Fassini Giuseppe, id. - Torino,via Oporto,

n 15.
16. Lucini Enrico, allievo della scuola di fan-

teria.
17. Allasia Edoardo, idem.
18. Albonetti Achille, borghese. - Macerata.
19. Contivecchi Luigi, allievo della scuola di

fanteria.
20. Massone Emilio, idem.
21. Pollio Alberto, idem.
22. Marchese Carlo, borghese. - Trani.
23. Basso Eugenio, allievo nella scuola di

fanteria.
24. Tommasi Giuseppe, idem.
25. Vanzi Mario, id.

26. Rabbeno Alberto, id.
27. Berando di Pralormo conto Carlo, bor-

ghese - Torino, via San Massimo, n• 13.
28. Rolando Lorenzo, allievo nella scuola di

fanteria.
29. Biordi Ettore, id.
30. Camis Dario, borghese - Livorno {To-

scana).
31. De-Virgilii Carlo, allievo nella scuola di

fanteria.
32. Davigo Luigi, borghese - Ventimiglia.
33. Della Ripa Alberto, allievo nella scuoladi

fanteria.
34. Santoro Francesco, id.
35. Marini Giovanni, id.
36. Janer Emilio, id.
37. Giordano Emilio, borghese - Alessina.
38. Cappa Giusto,allievonellascuoladifant.
39. Amat di San Filippo Giacomo, id.
40. Vitelli Gioacchino, id.
41. Manzi Michele, id.

B- Giovani ammessi nella Scuola militare
di fanteria e cavalleria.

(ND. Questa scuola muove il 20 andante da Torino
onde restituirsi alla sua antica sede in Modena).

42. * Cardamone Gennaro, allievo nel colle-
gio militare, in Napoli.
43. Grimaldi Alfredo, soldato nel 5' regg.

fanteria.
44. Manescalchi Aurelio, borghese - Napoli.
45. * Eonanni Pietro, soldato nel 28• regg.

5 fanteria.
4ß. * Gloria conte Giuseppe, soldato nei ca-

Talleggieri di Saluzzo.
47. * Porcia conte Artico, borghese - Porde-

none.

48. Montalenti Martino, id. - Novara.
49. Cupani Santo, id. - Varanusa (Girgenti).
50. D'Amore Giovanni, id. - Napoli, rmera

di Chiaia, n• 267.
51. * Vivaldi-Pasqua Giuseppe, id. - Genova.
52. Galiani Leopoldo, id. - Firenze, Convitto

Meil.
53. * Brandi Gabriele, id. - Napoli, strada

San Giovanni Maggiore, no 15.
54. Ciofi Salvatore, id. - Napoli, vico Ischi-

tella, riviera di Chiaia, n• 1.
55. Ferrario Filippo, id. - Piacenza, strada

San Salvatore, n• 52.
56. * Caccia Dominioni Michelangelo, id. -

Milano, piazza Sant'Ambrogio, n• 10.
57. GarzenaPietro, id. - Grsglia, Biella,
58. Sacchetti Sabatino, id. - Bomba, Chieti.
59. * Masseangeli Ferraccio, id. - Lucca.
60. * Giorgetti Nicolò, id. - Pisa.
61. Fissore Alberto, id. - Cherasco.
62. Vigezzi Lamberto, id. - Monterotondo,

Grosseto.
63. Araldi Gaetano, id.-Modena, via Emilia,

n• 40.
64. * Armenante Filippo, id. - Napoli, Pal-

lonetto San Liborio, n• 16.
65. * Calabrese-Abate Francesco, id. - Na-

poli, vico Conte di Mola, n• 58.
66. FabriAlberto,id.-Fossombrone (Pesaro).
67. Lami Alessandro, id. - Firenze.
68. * Lenci Guglielmo, id. - Napoli, strada

Speranzella, n• 69.
69. * Riccardi di Netro conte Federico, id. -

Torino, via S. Dalmazzo, n• 17.
70. Simoncini Alberto, id. - Firenze.
71. * De-Micheroux Marco, id. - Napoli, via

Pork'Alba, n• 30.
72. Domino Marco, id. - Palermo.
73. Tamietti Antonio, id. - Torino, Istituto

Candellero.
74. Troglia Federico, id. - Firenze.
75. * Fossati de Regibus Caccia Piatti Giu-

seppe, id. - Novara.
76. Ohvetti Alberto, id. - Torino.
77. * Visani Giovanni, id. -Firenze.
78. Battignani Gioachino, id. - (esaminato

in Milano, s'ignora il suo domicilio).
79. * Moschini Giuseppe, id. - Novara.
80. * Rocca Pietro, id. - Loano (Genova).
81. Ronchini Claudio, ill. - (esaminato in Mi-

lano, s'ignora il suo domicilio).
I giovani dal n• 69aln•81, sebbene negli esa-

mi subiti non avessero riportata l'idoneità in
tutte le materie, sono animessi nella Scuolami-
litare di fanteria e cavalleriain via eccezionale,
essendosi il Ministero indotto a tale determina-
zione pei medesimi, in riguardo che essi conse-
guirono nelle medie parziali un punto non infe-
riore al 7.

Firenze, 17 novembre 1866.
Poi ministro: E. DalevnT.

MINISTERO DELL'INTERNO.
AVVISo DI COscoxSO.

Dovendosi asenso del regolamento approvato
con R. decreto del 25 settembre 1862, n 870,
provvedere mediante concorso per esame alla
nomina del medico ordinario nel sifilicpmio di
Lecce (provincia di Terra di Otranto) coll'aúnuo
assegno di lire 1,500perun triennio, si invitano
tutti coloro che vogliono aspirare a tal posto
a presentare entro duemesidallapubblicanone
del presente avviso le loro domande alla prefet-
tura della indicata provincia, corredate dei ti-
tolie documenti prescritti all'art. 2• del bitato
regolamento.
Firenze, 25 novembre 1866.

E direuore capo deMa 7' divisions.

MINISTERO DI AGRICOLTURA,INDUSTRIA
E COMMERCIO.

Si rende noto al pubblico, per norma di chi
possa avervi interesse, che sono posteaconoorso
le seguenti cattedre nel Regio istituto tecnicodi
Firenze:
1•Fisica generale e applicata;
2° Storia naturale e sueapplicazioni tecniche;
3' Costruzioni e topogratia;
4° Computisteria.
Il concorso sarà per titoli. Farà titolo da

prendersi in considerazione per il conferimento
di una qualunque delle suddette cattedre:
1• La pubblicazione di opere relative; 2•il di-

simpegno lodevole di ufficinelpubblico insegna-
mento relativi alle materie o in impieghi atti-
nenti alle scienze chehanno rapporto con la cat-
tedra che sarà richiesta.
Lo stipendio è di L. 2,200 per i professori ti-

tolari di fisica, storia naturale e costrusiONS O

topografia; e di L. 1,760 per il professore di
computisteria.
S'invitano coloro che aspirassero a qualcuna

delle suddette cattedre a voler inviareprima del
SO novembre le loro domande con tutti i relativi
documenti al Ministero d'agricoltura, industria
e commercio, presso il quale saranno esaminati
da apposita Commissione.

Il Direttore capo della 3· divisione
MAESTRI.

ENISIERO DELLE l'INAME -- Direzione Generale del Tesoro

SITUAZIONE DELLE TESORERIE IL 31 OTTOBBE 1866.

Defialtivi
DESIGNAT.105E - Da regolare

Esercisio 1865 Esercizio 1866
degli - - iti•novembre TOTALE

dal i• nnaio dal t• nnaio
• Intreiti e delle Uscite

a tutto ottobre a tutto ottobre
1866 1866

Versamenti fatti .dgi contabili della
percezione e da debitori dimiti per
proventi ordinari e straordinari di-
versi del bilancio attivo . . .

.
. . 654,397,743 59 352,791,969 69 28,101,215 55 1,035,290,928 83

Prestito di 700 milioni (saldo) . . . . 9,137,700 m • • 9,137,700 m

Prestito di 425 milioni
. . . . . . . 429,037,575 18 e 114,092 57 429,151,667 75

PrestitoNazionale del 28 luglio i866 .
» 149,888,927 94 • $49,388,927 94

Prezzo d'alienaz. delle strade ferrate. 74,618,746 81 31,810,129 54 78,933,333 34 185,362,209 69

Anticipazionedellatassafondiaria1865
da provincie,comuni e contabili . . 56,958,654 32 • • 56,958,654 32

Dalle Zecche in monetedi bronzo . . 18,231 78 2,887,453 80 2,905,685 58

Buoni del tesoro . . . . . . . . .
. 450,122,000 » 211,551,500 » • 721,673,500 *

Vagliadel tesoro . . .
. . . . . . . 552,953,497 64 569,102,302 66 m 1,122,055,800 30

Fondi somministrati tra i tesorieri. . 1,296,637,349 42 697,720,755 04 6,424,704 36 2,000,782,808 82

Conti correnti e speciali diversi . . . 73,040,0ô4 44 34,747,000 * • 107,787,064 44

Conto corrente colla Banca Nazionale

Pel restito di 250milioni in biglietti
(D .

to maggio 1866) . . . . . . • 250,000,000 a e 25 ,000,000 »

Fondi somministratidagli stralci delle
cessate tesorerie nerali diNapoli
e di Sicilia, della teria gene-
rale di Firenze, ed le Casse di fi-
nanza di Lombardia. . . . . . . . 13,233,757 52 · 6,546,934 61 19,780,ô92 i3

3,6f0,tõ5,320 70 2,360,000,038 67 120,120,280 43 6,090,275,639 80

Wseite

Mandati spediti direttamente dai Mi-
nisteri

. . . . . . . .
. . . . . . 597,534,871 61 205,990,435 90 . 803,525,307 51

Mandati spediti dagli alliziali delegati
sovra crediti aperti a loro favore. . 825,485,860 68 217,627,763 Ai • 543,113,624 09

Mandati spediti dagli agenti del tesoro
per spese fisse diverse . . . . . . 88,859,131 63 58,205,852 51 · 147,065,284 14

Mandati spitidagli agenti del tesoro
pel debito vitalino . . . . .

.
.

. 43,079,266 76 30,466,925 16 a 73,546,191 92

Mandati dei Ministeri spediti sugli
esercizi 1864 e precedenti, pagati
per conto speciale del tesoro sugli
esercizi successivi . . . . . . . . 1,283,120 81 587,999 95 • 1,871,120 76

Buoni del tesoro ',9 21 55 19(624 99 m 75

Vaglia del tesoro . . . . . . . .
. . 568,621,053 22 490,4T6,0&i 24 6,353,410 05 , !,065,450,501 5f

Fondi somministrati tra i tesorieri. . 1,306,967,086 25 665,852,834 88 57,990,142 36 2,028,809,563 49

Conti correnti e speciali diversi . . . 73,040,064 44 9,597,000 a * 82,637,064 44

Fondi somministrati agli stralci delle
cessate tesorerie nerali di Napoli
edi Sicilia,della d ositeria generale
diFirenze, e delle ssedi finanzadi
Lombardia

. . . . . . . . .-. . . 24,451,699 23 • • 24,451,699 23

Itionete antiche di rame versate alle
Zecche. . . . . . . . . . .

. . . 699,640 42 · · 699,640 42

Pagamenti per conto della Direzione

generaledelDebitopubblicoda re-
golare . . .

.
.

. . . .
* * 164,227,086 52 164,227,486 52 *

Pagamenti per conto delle Casse dei
Depositi e Prestiti e delle Casse Eo-
clesiastiche da regolare . . . . . .

• • 11,235,885 10 11,235,885 10

Pagamenti d'interessi sulle obbliga-
zioni guarentite della Società delle
Ferrorie Romane da regolare . . .

» • 3,134,983 14 3,134,983 14

Mandati collettivi non interamente
estinti

. . .
. . . , , . .

. • • 4,962,934 77 4,962,934 77

Ordini provvisorii per versamento alle
Zecebe di monete d'oro e d'argento
non decimali . .

. . .
• • 3,97ô,226 07 3,976,226 07

Ordini provvisorii per fondi di soorta
ai Regi Legnidena marina . . . .

» • 1,500,000 » 1,500,000 =

Buoni del Tesoro duontati . . . . . . • 13,811,951 25 13,811,951 25

Mandati provvisorii .e carte contabili
diverse

. . . . .

» • 13ô,637,740 61 136,637,740 6i

Deßcit di tesorieri (la massima parte
guarentito dalle malleverie) . . .

a a 4,707,548 86 4,707,548 86

Eccedenza di pagamenti sull'esercizio
1864

. . .
. . . . . . .

. . . . . 110,992,637 73 » =
' 110,992,637 73

3,600,546,643 99 1,794,676,207 60 408,730,533 72 5,803,953,385 3i

RISULTAMMTO. 9 "

Introiti.........................fr.6,090,275,63980
Uscite.......................... ab,À)3,953,3853i

Numerario e biglietti di Banca in cassa il 31 ottobre 1866
. . . . .

L. 286,322,254 49

DIRBIONE GENERALE DEL DEBlIO PUBBLICO DEI, RE6NO D'ITALIA

(Seconda pubblicazione.)
'

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861 e j7 del Regio de-

creto 28 stesso mese ed anno,

Si notifica che i titolari delle sotto designate rendite, allegando la perdita dei corrispondenti
certificati d'iscrizione, ebbero ricorso a quest'Amministrazione, affinchè, previe lifoánalità pre-
scritte dalla legge, vengano loro rilasciati nuovi titoli.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima pubblicazione

del presente avviso, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni, si rilascieranno i
nuovi certificati.
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Cappellania di San Giovanni Evangelista nella Chiesa
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Ticino................•
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Torino, il 28 agosto 1866.
Per il direttore generale

L'ispettore generale: 51. D'ARIENZO.
11 segretario dellaDirezione Generale

G. Cumrcur.I.o.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Avviso.
Essendo avvenuto lo smarrimento delle in-

fra descritte quietanze rilasciate dalla tesoreria
centrale addì 5 agosto 1865 per fondosommini-
strato sal detto esercizio 1865, si avverte chinn-
que possa avervi interesse che, trascorsi giorni
trenta da guesta pubblicazione senza che siasi
fatta opposmone al Ministero delle finanze, Di-
rezione generale del tesoro, si provveddrà ål ri-
lascio d'un duplicato delle medesime.

Descrizione deNe quietanse:
N• 125 di lire 71,773 72 e n• 139 di lire

147,390 26 a favore del tesoriere provinciale a
Cagliari, Antonio Tului;
N• 118 di lire 11,305 27 e n* 151 di lire

104,187 11 a favore del tesoriere provinciale a
Sassari, Severo Farina.

11 diragoreupo della 5· divisione
F. Taasemst.

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.

(Divisione del commercio)
Con decreti di 8. A. R. il Luogotenente Go-

merale di S.M. de124ottobre e 4 novembre 1866
essendo stato istituito ed ordinato nellacitta di
Modica (provincia di Siracusa) un Istituto tec-
nico, sono da conferirsi le cattedre seguenti:
1•Letteratura italiana, storia egeografia;
2 Lingua inglese e francese•
3• Diritto amministrativo e commerciale ed

economia pubblica;
4• Materia commerciale e contabilità;
5• Chimica;
6• Fisica e meccanica•
7• Algebra, geometr trigonometria e topo-

grafia;
8 Disegno e geometria descrittiva;
9• Storia naturale;
10. Agronomia,

tit
à èl 6 pe i ro

S'invitano coloro che aspirassero a q
delle suddette cattedre, ad inviare avanti il 1•
dicembre prossimo la loro domanda con tutti i
documenti relativi al signor rettore dell'Univer-
sità di Catania presso il quale saranno esami-
nati da una Commissione nominata da questo
Ministero.

Firenze, addì 7 novembre 1866.
18 dironore della divisions del commercio

umm.

MINISTERO DI AGRICOLTUR&,
INDUSTRIA E 00mn'RCIO.

Sin dal 19 agosto 1862 fu conceduta a Ca-
millo Bonfigli la facolta di fare gli studii per il
proscingamento del lago Trasimeno, con pro-
messa di prelazione in parith'di condizioni,
quante volte il Governo fosse per ordinare la
concessione ed esecuzione delle opere.
Non essendosi presentata a questo Afinistero

alcun'altra domanda per intraprendere i detti
lavori di bonificazione inmodo conforme alpro-
getto di massima, sono stati compilati i capi-
toli della concessione in persona del Bonfigh e

socii, sai quali prima che il contratto sia defi-
nitivamente approvato può farsi luogo a con-

corso. A questo fme si fa noto che i detti studii
e i relativi capitoli sonoostensibili presso il se-
gretariato generale di questo 31inistero.

Edirenore espo deMa P dioisione
RamI.E ŸmTO.

CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI E DEI FRESTITI
Phillo LA DIRElio.1E CL1ERALE DEL DEBITS PRELICO

DEl. REONO D'rfAI.M.

(Terza pubblicazione)
Coerentemente al disposto degli articoli 178

e 179 del regolamentoper le Casse dei depositi
e dei prestiti, approvato con R.decreto 25 ago-
sto 1863, n' 1444, si notifica per norma di chi
possa avervi interesse, cheessendo stato denun-
ziato, nelle debite forme, lo smarrimento della
polizza sottodesignata e edita dalrAmminintra-
zione della Cassa dei d siti e prestiti di To-
rino, ne sarà rilasciato il appena tras-
corsi sei mesi dal giorno m cui avra luogo la
prima pubblicazione del presente, che sarà ripe-
tuta per tre volte ad intervallo di un mese e re-
stera di pieno diritto annullata la polizza pre-
cedente.
Polizza n• 1604 del 28 dicembre 1864, rap-

presentante il osito di L. 3,173 80 fatto dal
comune di Mele a titolo d'indennita per
espropriazione sta siti in detto comune,
dovuta al marchese Ginstiniani Carlo Ippolito,
e da lui rifiutata.

Torino, li 24 settembre 1866.
II Diragore capo di dioisions

Censor.s.
Visto: per fAsministratore centrale

6x.r.orrr.

NOTIZIR ESTRE
INGHILTERRA. - R borgo di Lambeth e se-

gnatamente la popolazione operaia ha nominato
membro del Parlamento 11 signor Hugues, il
qualeha riunito i suoi elettori per render conto,
com'è uso, della sua condotta al Parlamento e
manifestare i suoi intendimenti.
Ha detto chiaramente che egli parlavaquando

v'erano da dire alcune cose che nessuno aveva
dette o non aveva il coraggio di dire. Ha biasi-
mato il Governo pernon averacconsentitoad af-
fidare ad un arbitrato l'afFare delFAlabama,ma
prima di tuttohaparlatoa Inngo perdimostrare
che il Parlamento non fa nulla quando si tratta
dei bisogni delle classi povere. Tali cose non
avverrebbero se il popolo fosse rappresentatodirettamente. Il signor Hugues pero non ò pel
Bunragio universale, perchò non crede matura
la educazione del popolo. Egli accetterebbe il
progetto anche che venisse dal Ministero tory,
purchè sia adegnato. (.Telegraph)
- Si legge nel Times:
La nostra milizia non basta nè ai biso-

gni del paese, nè alle risorse della popolazione.
80,000 inglesi, 10,000 scozzesi e 80,000 irlan-
desi formano una riserva mingherlina per un
paese come il nostro. Un solo Stato della Unio-
ne americana potrebbe mettere in campo mag-
gior numero di soldati. E anche questa cifra
crediamo che in gran parte sia nommale; se la
milizia fosse chiamata domani non raccoglie-
remmo più di 120,000 uomini effettivi. Eppure
il nostro sistema militare vuole che ogni contea
mantenga il suo reggimento dilines, il suo reg-

della milizia ed il suo corpo dei vo-
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Non è nostro intento di avvilire l'esercito
quando diciamo che come corpo non è idoneo
nè pronto a fare il servizio ne all'esterno, nè
all'interno; nè si dee cercar molto lungila ra-
gione. L'armata è stata negletta forse in parte
in favore della organizzazione piii popolare dei
volontari,mainveroperchènelmodoveramente
inglese, abbiamo cessato dapensare ad una cosa
della quale crederamo di non aver bisogno.
Nel tempo della guerradi Crimea volgemmo un
poco l'attensione alla mdizia, e il rasnitato fa-

rono degli ottimi reggimenti idonei non solo a
fare il servizio speciale, ma anche pel servizio
alPestero. Ifa, venuta la pace, si licenziò la mi•
Iizia. Poco dop,o considerando chenonavevamo
provveduto aus nostra difesa ,

tornammo di
nuovo ai volontari non curandoci della milizia...
Una buonamilizia ben costituita ed organizzata
si assimilerebbe col fatto alfesercito regolare
in modo chebisognerebbe raramente reclatarlo.
FUNca. - Si scrive da Parigi, 19, all'ha-

dép. Belge:
Si hanno notizie contraddittorie per ciò che

riguarda la organizzazione militare.
Un sol punto pare accertato, ed è che il pro-

getto della Sottocomunssione e stato respinto,
ed oranon si è d'accordo circa alle basi che vi
SOBO 6tateBO8tiinite.
Giusta gli nui, questo nuovo progetto sarebbe

così concepito : « impiego di tutto ilcontingente
annuale, cioè 160,000 uomini, dei quali 80,000
all'esercito attivo, 80,000 nella riserva che sa-
rebbe continuamente istruita, ed esercitata co-

me l'esercito attivo. »
11 servizio militare sarebbe ridotto da sette a

sei anni, ma dopo questi sei anni tutti i citta-
dini dovrebbero servire ancora tre anni nella
guardia nazionale mobile.

o quinto anno ogni soldato potrebbe

Giusta un'altra versione ilprogetto definitivo
si syvicinerebbe molto a quello formulato dal
Principe Napoleone d'accordo col generaleTro-
chu, che dimanda il servizio obbligatorio per
tutti, per tre anni e senza alcun esonero.

-- Si legge nel MoniŠdNY :

Inseguito dell'accordo ato fra il governo
delPImperatore ed il di Londra, la
scadenza del trattato

° conchiuso
nel 1843, e le cui stipulazioni devono col 4 di-
cembre cessare d'aver vigore, sarà dilferita al
principio del settembre 1867.
Pauss1A.----Aproposito delprogetto di legge

per costituire le doti ai personaggr che pm si

sono distinti nell'ultima guerra della Prussia
contro l'Austria, si scrive da Berlino, 23, alla
Corresp. Havas.
La Gassetta Crociata pretende sapere che

non v'abbia pià speranza di stabilire unaccordo
fra la Comunasione della Camera ed il governo
riguardo alle doti; ma sarebbe difBcile poter'
sapere dove la Gazeelta abbia attinta questa
notizia, visto che la Commissione non è ancora
formata.
Del resto è positivo che il governo non si op-

porrà punto alla proposta di inserire nel testo
della legge i nomi dei generali e le somme loro
designate, ma il governo impedirà a qualunque
costo che la discussione dei nomi e delle som-
me abbia o in seduta pubblica.
Si che i governi della Germania set-
t ale sienostati finalmente invitati aman-
dare i loro plenipotenziari a Berlino repa-
rare la costituzione della unione del o .

- L'Agennia Havas ha da Annover, 24 :

Un ordine del gabinetto del re invita gli uffi-
ciali annoveresi a presentare pel 1 gennaio una
dimanda di congedo, ed una per entrare a far
parte delPesercito prussiano.
Pubblicando quest'ordine, il governatore ge-

nerale aggiunge che gli ufficiali stessi dovranno
dimandare al re Giorgio diessere sciolti dal giu-
ramento.
Quelli che vorranno far parte delP esercito

prussiano saranno messi immediatamente a

posto.
Il governo si riserva di decidere relativa-

mente a quelli i quali non vogliono dimandare
nè di essere mandati in congedo, nè di far parte
dell'esercito prussiano.
Ad ogni modo il pagamento del salario, sti-

pulato colla capitolazione, cesserà col fine di
dicembre 1866.

AUSTmA.- L'Agenzia Havas ha da Pestb,
24 corrente :

Il partito Deak ha risolto di limitarsi a redi-
gere un indirizzo breve e formale, rinviando,
contro l'opinionedeiradicali, il rescritto aduna
Commissione.
Il signor Deak, in una conferenza tenuta in

sua casa, dichiarò che dal punto di vista della
continuità del diritto il rescritto lasciava spe-
rare di piii.
Egli si è pronunziato per un indirizzo nel

quale si domandasse che fossero ristabilite le
leggi, e si esprimesse l'intenzione di prendere
in considerazione il desiderio del re.

11 signor Deak aggiunse che la Commissione
istituita per gliaffari comuni dovesse continuare
i suoi lavori e sottometterne il risultato alla
Dieta.
Le proposte del signor Deak sono state ac-

cettate.

- Si scrive alla Corresp. Bullier:
L'apertura della Dieta della Gallizia ha pro-

dotto un certo senso : fu osservato che i depu-
tati polacchi vestivano per la maggior parte il
costume nazionale.
Il discorso del conte Goluchowski è stato

molto aggradito.
Il nuovo governatore insistette sul punto che

le lunghe sofferenze del paese avevano dovuto
convincere tutte le classi della società senza di-
stinzione di nazionalità, che una stretta unione
della Gallizia colla monarchia austriaea poteva
sola assicurare una prosperità duratura.
Rafforzando sempre più questa convinzione,

disse il conte Goluchowski, noi arriveremo a

stabilire una piena ed intera fiducia fra il Go-
verno e noi, fiducia che produrrà, ne sono si-
curo, risultati felici pel nostro paese.
Le parole del conte Goluchowski sono state

calorosamente applaudite.
-- Si legge nella Gen. Corresp.:
« La Wien. Presse pubblica il preteso pro-

gramma del barone di Beust riguardo alla so-

luzione delle nostre questioni interne.
« Siamo autorizzati a dichiarare che Sua Ec-

cellenza è pienamente estranea a questo sedi-
cente programma. »

- L'Ahend Post di Viennadice:
« La Nord Deut. Zeit. parla di un opuscolo

apparso in luce presso Denta a Parigi sotto il
titolo: Les alliances austro-française, et austro-
prusso-russe, supponendo, a quanto pare, che il
gabinetto di Vienna abbia snano in questa pub-
blicazione.
« Possiamo aŒermare che il ministro degliaf-

fari esteri non ebbe induenza alcuna sull'opu-
scolo di cui si tratta, e non lo conobbe chedopo
la sua pubblicazione. »

*

DAmulack.- La Berling. Tidende del 21
novembre dice:
Il governo ha presentato al Folksthings il

progetto di legge per l'esercizio 1867-1868.
Ilattivo figura per la somma di 21,508,720

rixdalers , mentre il passivo aiàmonta a

21,921,281 rixd. 87 rk., presentanilo così un
disavanzo di 412,538 rixd. 63 rk.
Al 1• aprile 1867 il debito delÏo Stato ascen-

derà a 131,590,500 rixd., dei quali 85,298,500
del debito mterno, e 46,295,000al debitoestero.

Russ1A. - Il «Tournal de Saint-Pétersbourg
dice:
Caduto il principe Couza, laRussia si attenne

ai trattati del 1856 e 1859 volendo che fosse
data piena soddisfazione ai voti dei lloldo-Va-
lacchi legalmente espressi, e nei limiti segnati
dai trattati.
Ifatti compiuti eccedono questi limiti, ma la

Porta essendovisi rassegnata, la Russia aspettò
l'esito delle trattative. e i
Avendo il Sultano riconosciuto ,il principe

Carlo di Hohenzollern come sovrano ereditario
della Moldo-Valacchia, e le otenze garanti
avendo sanzionato i fatti co cõntro i trat-
tati, la Russia è sin da quel in diritto di
non consultare che le sue sunpatie tradizionali
a favore dei suoi correligionart origine.
I primi atti delprincipe ongono

a favore, essendo rimosso qual ne tro mo-
vente.
La Russia non sagrifica nè dignità nè

i suoi interessi, e non cerca ch onidiami-
cizia con quelle potenze e a cui reci-
procità essa può contare.
- La Breslaso 2iiii. dice : , h

Il principe Tcherkaakoi ha fatto rinchiudere
nella cittadella di Varsavia *ecclesiastici
greco-uniti della diocesi di i quali ver-
ranno tradotti avanti un Consiglio guerra.
Essi sono accusati diavereprólestato in modo

energico contro le violenze strite éõmmesse ri-
guardo allaChiesa greco-unita..
Per ordine del direttore in capo della Com-

missione dei culti sono stati depörfati nell'in-
torno della Russia altrettanti sacerdoti della
stessa diocesi per avere osato in ingdo affatto
passivo resistere alP ingiunzioñe di surrogare
alla titurgia greco-unita quella dello scisma
russo. .

Tunema.-L'Oeserv. Triest. ha da Costan-
tinopoli 18:
Gh avanzi degl'insorgenti di Candia si sono

ritirati nel monte Ida; si prepara' una spedi-
zione contro di essi. Continuano le sommissio-
ni. I contadini consegnano i capi dell'insurre-
E10BO.

Jahia pascià, ch'era rimasto griivemente fe-
rito, è morto.
- Lo stesso Osserv. Triest. ha da Atene:
Un dispaccio privato dice clie gli Sfakiotti

rimangono neutrali per allontanare la guerra
dálla loro provincia che diede asilo alla mag-
gior parte delle famiglie fuggite.
La rivoluzione continua in tutte le altre pro-

vincie dell'isola.
L'assemblea nazionale di Candia ha prote-

stato presso tutte le ambasciate résidenti a Co-
stantinopoli contro la notizia, falsamente spar-
aa, della sottomissione dell'isola. o

GRECIA. - Lo stesso gioinale ha da Ate-
ne, 18:
Vengono istituiti trecomandi generali a Corfà

e nella Grecia occidentale ed oiientâle.
Il ministro della guerra domanda, un milione

di dramme per l'acquisto di materialedaguerra.

NOTIIIE ,E FATTI DIXERSI
Leggesi nella Lom6ardia:
Dopo alcuni mesi d' interruzione hÏSocietà Peda-

gogica Italiana riprese le sue periodiche adunanre.
All'aprimento dellaseduta venne proclamata la no-

mina di nuovi soci effettivi, e di soci ëorrispondenti,
fra i quali si notarono inomi del senatore Bianchetti
di Treviso,dei professori Minervini,gpy, Caporale,
Staffer diNapoli e del prof.Oreste Verga diPalermo.
In seguito il cav.Saechi, a nome dell'uflicio di pre-

sidenza, comunicò la relazione di biòÂÏle fu operato
dalla Società Pedagogica in quest'anngRiassunse le
proposte state fatte dalla medeëinia pel migliora-
mento dell'istruzione popolare e le p ise a riscontro
coi nuovi progetti di legge stati presentati al Senato
dall'attuale ministro della pubblici isir'uzione,dimo-
strando comenelle nuove riforme'daÏlo stesso pro-
poste negli ordinamenti scolastici áI irovino ormai
esaudite le piin eletteaspirazioni dei pedagogisti ita-
liani. Fece poscia conoscere l'operato dell' Associa-
zione nel promuovere con premii únorifici la pubbli-
zione di buoneopereeducative e richidò l'imminente
scadenza al 31 dicembre di otto ýr mmi di con-
corso che hanno per tema la fam ià considerata
come base del perfezionamento civil ed una espo-
sizione popolare degli effetti derivati dalla rivolu-
zione francese, pei anali due tenii si conferiranno
medaglie d'oro. Ricordò pure gli altrÏ s i temi che ri-
guardano la storia dei benefattoridelpopolo italiano,
il libro degli uftici educativi dell'istruzione italiana,
il libro del soldato italiano, una nuoia raccolta di
melodie per canti popolari italiani, tin trattato ele-

mentare di statistica con applicazioniall'Italia, ed un
trattato popolare di scienze fisiche e, naturali, pei
quali concorsi si elargirannomedaglie d'argento.
Rese conto della cooperazione prestata dalla So-

cietà Pedagogica al Comitato promotore dell'istru-
zione del popolo della campagna, comunicandole un
nuovo indirizzo da darsi alle scuole serali e festive

pel popolo adulto, che venne ora richiesto anche da
chi promuove simili sctiofe nelle provincie Tenete.
Annunziò lapresentazione che sta per farsi di un
nuovo modello di biblioteca scolahtica per uso della

campagna, che sarà inviato all' Esposizione univer-
sale di Parigi. Accennò inime alla parte che presero
i rappresentanti della SocietàPedagogicanel concor-
rere a dar vita alla nuova Società italiana per l'edu-
cazione del popolo, rispettando l'esisteitzadei Comi-
tati già istituiti in varie parti d'Italia per promua-
vere l'istruzione della campagna.
Sull'argomento della nuova istituzione della So-

cietà ora costituita a Firenze per l'Éducazione del
. popolo, offerse all' assemblea ampie spiegazioni il
vice presidente Somasca, che vennero accolte colla

pia viva soddisfazione.

Dopo queste communlessioni l'assemblea proce-
dette all'elezione dell'ailielo annuo della presidenza
e dei membri della consulta degIl studi, idi cui nomi
verranno pubblicati nel giornale dell'Associazione.
Essa riservò di prendere cognizione in altra se-

data di alcuni nuovi metodi d'istruzione primaria fe-
licemente introdotti datmaestro comunaledi AIotta,
nel territorio di Trev e intorno ai quali verrA
fatta una speciale comunicazionedel sig. Pralovan.
- Leggesi nella Gassetta di Savona:
Siamo lieti di annunziare che l'interesso che il

rev. Cesare Queirolo, arciprete di Vado (circondario
di Savona) da parecchi anni spiega per chiarire un
punto importante di storia patria, l'ubicazionecioè
dell'antica Vado-Sabazia, venne coronato da uno

splendido successo. Gli scavida lui intrapresi nelle
adiacenze della chiesaparrocchiale di Vado condus-
sero alle più interessanti scoperte. Ci contenteremo
di noverare qui le prlneipaE.
E prima presentasi un acquedotto costrutto in

partenelle viseeredel monte,1ango eires i,400metri,
e canali di piombo destinati a distribuire l'acqua
nelleabitazionf.
Saggiando il terreno a oriente ed ostro della chiesa

si trovò un cumulo di mura abbattute e leune alle
altre addossate, e tegole e anfore e agrei e moneta
in copia dell'epoca romana da Tiberio aValentiniano.
In un grande edificio presso la chiesa le cui mura

erano ancora alte un metrosalle fondamenta, e pre-
sentevano traccie di pittura con zoccolo di finissimo
intonaco fu scoperto un busto colossale di marmo, e
poco lungi da questouna testa pure di marmo appar-
tenente ad altra statua.
Proseguendo gli scavi nella stessa direzione fu

rinvenuta l'ef6gie in marmo diunanimaledel genere
felis d'ottimo scalpello, e altra piccola testa, lavoro
greco, che raffigura una divinità.
Taciamo di moltissimi frammenti di marmo, di la-

eerne sepolcrali e vetri di rara bellezza ritrovati; ma
ciò che non deve esserepassato sotto silenzio si è
una lapide latina, che in parteancora si legge, e,quel
che più monta, una via con piazza attigua, il cui sel-
ciato di pietre levigate presenta le traccie d'antico
passaggio.
Da questi pochi cenni si rende chiaro che l'antica

Vado-Sabazia sorgeva ove è la Vado attuale, e che
aveva una notevole importanza in grazia forse della
stazione navale, che iRomani tenevano nel golfo.

-Un fatto molto raro, si scrive allaSemaine reli-
gieuse, accadde nella diocesi di Nevers.
Si sa che per un grande spavento, od in seguitoad

un intenso dolore,icapelli,ancheneigiovani,possono
istantaneamente diventar blanchi,ma che essi pren-
dano il color rosso sangue, o violaceo, è questo un

fatto al quale non sl presterebbe fede se non fosse
accaduto danoi.
Il giorno d'Ognisanti nel signor lhL..1... curato di

0... diocesi diNevers, senzaaverprovato nisgana emo-
zione violenta, sensa aver risentito alennmalessere,
ebbe a verificarsi questo strano fenomeno.
I suoi capelli, che erano blanchi, ota da questa

mattina hanno cominciato a farsi color gangue snila
parte davanti, e sulla destra della fronte, i ragassi
delcoro furono i primi ad avvedersene, ma nissuno
voleva renderlo avvertito della metamorfosi che in
lui si operava.
Verso il mezzogiorno venneavisitarlo una signora,

e nel lasciarlo gli parlò del colore della sua fronte e

de' suoi capelli; egli non vi prestò attenzione cre-
dendo si trattasse diun po'4i polvere che gli fosse
caduta sul capo.
Alla sera, verso le nove e mezzo il fenomeno era

completo, tutta la testa era color sangue: uno dei
suoi parenti, spaventato, gli disse:
- Che avete dunque? Cosa vi accade1
- Non ho nulla, rispose il enrato, non mi sento

punto male.
Pure malgrado tutto clo si va in cerca della suora

guarda ammalati: Is suora arriva colle sue compa-
gue; entrando furono prese dameraviglia fino ad im-
pallidire vedendo lo spettacolo che loro si parava di-
nanzi.
Il più tranquillo era il curato; dimandò dell'acqua

per lavarsi il capo, sei catinelle furono successiva-
mente vuotate, l'acqua era tutta saturata di sangue,
e gli asciugamani, dei quali si servlad asciugarsi, fu-
rono tutti insanguinati. -
Si credè prudente mandar ad avvertire il medico,

che rimase non meno degli altri stupefatto; egli fece
preparare un calmante, l'ammalato, se così lo si può
chiamare, ne prese un poco per compiacenza, ma
pensava di averne bisogno meno degli altri, si coricò
e dormi come il solito.
All'indomani i suoi capelli avevano presa un' altra

tinta; il colore rosso era sparito, e la capigliatura si
era fatta di un violaceo magnifico.
Siccomeaffariurgentidi famiglia lo chiamavano

lontano, il curato non perito punto di mettersi in
viaggio, ma non volendoeceitare colla tinta de' suoi
capelli l' altrui curiosità, si fece radere 11 capo.
Da questo punto i capelli sono erescinti, la som-

mità della testa èdiun violaoseuro,ehe lo si direbbe
una calotta lilà; il curato continua a goder buona
salute, solo da due giorni si lagna come di sentire
un vuotoalla testa che non sa descrivere.

--Situata sulla costadelMarocco,nellaprovinciadi
Ducala, la piccola eittà di Mazagan è uno dei princi-
pali porti dell'Impero pel suo commercio all'estero,
e per l'ammontare delle sueesportazioni.
Mazagen, costruita dai Portoghesi sulprincipiare

del 16' secolo, conserva le traccie della dominazione
portoghese: vi si vedono le ruine di molte cappelle,
del palazzodell'inquisizione, della torre del faro, e
della cattedrale: isuoi solidi baluardi, sormontati da
quattro fortini, descrivono un quadrato di 250metri:
infine vi si trova una moschea edificata da quattro
anni, molte botteghe, ed un bazar.
La suapopolazione è composta di i,500 indigeni e

f15 stranieri.
I principali articoli diesportazione sono le fave, il

maïa, il cece, le cui quantità ammontano in media a
200,000 ettolitri all'anno.
La lana, che è il più bel prodotto del paese, ed è

più ricercato,viene tutta spedito in Francia,e se ne

imbarca ogni anno da 18 a 20,000 quintali.
Laprovincia di Ducala, di cui Mazagan è la capi-

tale, forma un quadrato di circa quindici leghe in
Innghezza su tredici leghe di larghezza: si divide in
sei cadicaliportanti ciascheduno il nome del suo go-
verno: ogni caid esercita nel suo territorio un po-
tere assoluto.
Iprincipali prodotti di questo paese, la cui popo-

lazione (quasi tutta musulmana) ascende a piti di
100,000 anime, sono il frumento, l'orzo e le fave.

gran quantità di mercanzie, come lane, pelli, cera,
per importarle in Francia, Inghilterra, Spagna, e
Portogallo.
La temperatura della provincia di Ducala e molto

malattie che infestano íl rimanente dell'Impero.

- R 12 del corrente l'Agrato, uno de' più bei stea-
mers delmondo, arrivò aSouthampton con un certo
numero di passeggieri. Le prime indagini rivelarono
che durante il viaggio era scoppiata la febbre gialla e
che erano già morti 14 individui della ciurma. Nis-
sun passeggiero era stato assalitodalmorboy Il quale
si è diffuso principalmente tra i marinarimale rico-
verati e condannati alle più dure fatiche, mentre i
viaggiatori che stavano tranquilli e avevano enra di

sè, sono sfuggiti allamalattia. H 23 à stato loro con-
cessodi uscire di guarantena.

-- La Corrh sa Russa, giusta 11 resoconto
stato dato in piena seduta della Douma di Pietro-

borgo, dà il seguente bilancio dei prodotti edelle
spese della capitaledella Russiaper l'anno1867.
I prodotti ammontano a 3,218,158 rubli d'argento;

le spese a 3,180,792 rubli d'argento.
Ecco le cifra dei principali prodotti:
Ilendita delle proprietà comunali. rub. a. 323,323
Contribuzioni degli abitanti . . .

• 9,213
a degliimmobili . . .

» 1,245,671
delle industrie

. . . » 483,170
Tasse degli stabilimenti commerciali ed

industriali
. . . . . . . . .

.
. • 351,316

Contribuzioniindirette.
. . .

. . • 656,163
Le principali spese sono, per
Amministrazione municipale .
PoliEia

. . . . . . . . .

Pompierl . . . . . . . .

Simstizia e pace . . .
. .

Prfgioni . . . . . . . .

Fabbriche. . . . . . . .

Illuminazione . . . .
. .

Istitutidibeneficenza . . .

Il totale dell'attivo ammonta

. rub, a. 366,207

. . .
• 475,83ô

. . . » 111,407

. . .
• 192,283

. . . » 45, f 55

. . .
a 617,352

. . . a 424,232

. . . • 234,018
a rub.arg. 3,218,158

» passivo e o a 3,180,792

Eccedenza attiva al bilan. prev. 1867 rub.a. 37,366

- A quanto abbiamo riportato circa alle vespe
possiamo aggiungere quello che diceun certo Mister
Thompson di Fdadelfia.
La Vespe cigreservano, se non dalla morte, certo

da malattie molto gravi attaceandosi ad una quantità
di atomi seminati nell'aria e specialmente ad una

specie di cironi impercettibili che si attaccano alle
frutta, e che quando venissero assorbiti cagionereb-
berodisordinii più gravi nell'economia animale.
Le vespe, soggiunge il signor Thompson, sono

ghiottissime dell'qva, delle pere e delle mole, ma il
male che esse apportano è in realtà ben minimo in

paragone deiservizi che apprestano, egiusta unsuo
calcolo, ogni vespa assorbirebbe ogni giorno varie
centinaia di migliaia di questi minimi atomi, i cui
danni sono generalmente tanto più da temersi in
quanto che sono occulti, e che l'uomo si sente im-
potente ad oppo e da se stesso laminima diga al-
l'invasione incessantemente crescente di questi
atomi distruttori.
Un medico di Bordeaux d'altra parte asserisce che

la vespa va rispettata, perchè la sua puntura è un
rimedio sovrano in certi casi di gotta asiatica o per
guarire i reumatismi.

-- Il Moniteur du soir dice che quanto prima sarà
aperta al pubblico servizio la strada ferrata fra
Roustehouk e Varna.
Le estremittidella linea sono messe in comunica-

zione due volte al giorno; e l'arrivo a Vienna corri-
sponde due volte la settimana collapartenza per Co-
stantinopoli di un battello a vapore del Lloyd au-
striaco.

- L'Indép. Belge ha da Parigi che siparla in quella
capitale della scoperta di una nuova forza motrice
destinata a rimpiazzare il vapore, e che fa andare
unamacchina senza combustibile.
È probabile che un modello diquesta nuova sco-

perta verràesposto allapubblica Mostra aParigi.

-- L'Etoile de PAriège dice che inquesti giornimo-
riva aBesset, cantone diMirepoix,Giovanni Giuseppe
Jalabert dell'età di 107 anni, 8 mesi - egli era nato
il 3 marzo 1759 a Besset, in alloracomunedi Teutrol.
Soldato nel 1789, assisteva alla presa della Basti-

glia, più tardisibattè contro i Vandel, specialmento
nel 1794, dopo di che si era ritirato alla campagna.

OLTRIE MTIZIE
CABI E MORTI DI CHOLEBA

Palermo.- Dalla mezzanotte del 25 a quella
del 26 novembre: casi 3, morti 0, piik 6
dei giorni precedenti.

OISPACCI PRIVATI ELETTRICl
(AGENZIA STEFANI)

Costantinopoli, 26.
In seguito ad alcuni conflitti avvenuti fra

Turchi ed i Cristiani albanesi, il governatore
dell'Albania fu destituito.

hanghai, 9.
A Nanking i soldati chinesi si sono ammuti-

asti. Il governatore ne fece decapitare 54 per
avere saccheggiato alcune case.
Credesi che il nuovo Taican del Giappone sia

di6pOSÍO & faTOrÎre il C0mm0ICIO dello POtenze
estere.
La guerra civile è terminata.
Le condizioni poste dal principe di,Chiusiu

furono accettate; egli conserverälill possesso
dello stretto di Sialonosaki.

Parigi, 27.
CAinsura della Borsa di kwigi.

26 27
Fondi francesi 3 0¡O 69 67 69 62

Id. 4 1/2 . . . .
98 40 98 30

Consohdati inglesi . . . . . . . . . . 88 % 88 sj,
Cons, italiano 5g (in contanti) . . 55 25 56 25

Id. (linemese) . . . 55 20 56 15

TAzear ansaar.

Asloni del Credito mobillare fkanoese
. . 603 597

Id. Italiano
. . . . . . . - 290

id. spagnuolo . . . . . .
320 320

Asloni strade ferrate Pinorio Es-mels . 72 72
id. Lomb.-venete.

. . .
408 406

Id. Austriache. . . . . .
410 410

Id. Romane
. . . . . . . 63 65

Obb. strade ferr. Romane. . . . . . . . . 123 122

Obbligasloni della ferrovia di Savona. . - -

Lisbons, 27.
Scrivono dall'Americameridionaleche i Para-

guaiani bombardarono il 18 ottobre il campo
trincerato brasiliano comandato dal barone
Porto Alegre.
LaRepubblicadiBolivia,cheavevaprotestato

contro la triplice alleanza conchiusa contro il
Paraguay, sta concentrando un esercito sulla
frontiera della provincia argentina di Jojay, mi-
nacciando di invadere la Confederazione.

Bukarest, 27.
Apertura delle Camere. -'R discorso del

principe dice che l'alto dominio della Porta fu
rispettatonei limiti tracciati dal trattato di Pat
rigi; che le relazioni colle potenze vicine sono

amichevoli; che la situazione politica èassai fa.
vorevole, il che è dimostrato dal riconosoimento
della dinastia per parte della Porta, e dalla ge-
ranzia delle potenze. E principe assicurò che
tutti i contratti conchiusi dal cessato governo
saranno rispettati per non nuocere al credito
dello Stato.

Pietroburgo, 27.
La guerra coll'emiro di Bocara ò terminata.

Nuova York, 26.
Corre voce che Stephens sia partito per FIr-

landa.
Cotone 34 1/2.

SPETTACOI.I D'OGGI

TEATRO IA PIRGOL&- RiPoso.
Domani, 29 novembre, rappresentazione del•

l'opera del cav. Meyerbeer: L'Afri@SNG.
TEATRO PA6LIANO - Riposo.
Venerdì, 29,rappresentazione delfopera:Don

CAecco, abeneficio delsig. ValentinoFioravanti.
TEATRO NA110NALE, ore 8- Rappresentazione

dell'opera: Ilcamevale di Venesia -•- BaBo:
Pissarro aRa scoperta deRe Indie.
TEATRO NICCOLINI, ore 8 - 1.4 drammatica

Compagnia direttadaBellotti-Boarappresenta:
Il caporale di settimana , replica.

I.ISTINO OFFIOIAI.E DEIaIa&BOBBA 00MMERCIAIaB (Firease, 28 novembre 1866),

courawn rumcoaamra 5 ,

T A l. OBl
?aassi

CAMBI L D
LDLD ••=

M
•

Rendita Ital. 5 •j• god. fl 1. 86
Imprestito nas. m sott. Lib.
• 3•[ ......... * i re

As. Ifanca Waz. Togo. • t gean.
Dette BanoniMásion.

Obblig. Tabaëixí:. god. i lugL 66
& BS.FF. Bõeiano. • •

Obbl. oon p

•i. delle sud. • •

Obb. SS.PF.Rom.» •

As. ant SS. FF. Idr. » a

Dette (ded. 11 Bupol.) a .

Obb.8 i.dellosugd. s e

Dette......,... • s

Obb. .FF.E. » •

Dette íl sággl.) • •

As. FF.! Márm.. • •

ObbL8°i, delle dette • •

Ob.dem.&•¡,seriae. • t ott. 66
Detto in seriedl i e 2 m a

Detteserie non comp.» a

Impr. com 5°i. obbl. > 1 gen. 66
Detto in sottoseris.» • •

Detto liborate...... • t lugl.06
Detto di Siena...... » •

RotoreBarsanti Alat-
tenoci.... inserie a .

Detto detto 26 serie e .

59 a 58 974, a a

** ** se

as as sa

840•• •• ••

840•• •• ••

1000 • • • • • •

1000 a s a a a e

250 * * * * = a

500•• •• ••
as as as

(180 a » » » » a

500=*••••
500 • • • • • =

500•• •• ••
420m•.•• ••
420 • • • • » •

500 • • 175 • • •

420 • • • s e a

500•• •• ••
500 e a . . . .

500 m a . . . .

500 • • • » » •

505 380 x 378 % a e

505 » . a s s a

505 me • » • •

500 > a a a . .

• • • • | • • Lavosso..... 8
• • 73 a e Detto .... 30
• • i 37 * • • Detto .... 60
• • s * • m Ro-A....... 30

Amaom..... 30
• • 1540 m a Narou

..... W
• • Mr.no..... 30

• • 1585 * • 0-071..... 30
• • • • • • Tom-o...-. 30
• • • • • • V--rael.g.30
* = • • • » Tams- .... 30
• • • • • • Detto....90
= • • • • s Tmsn ..... 30

Detto .... 90
= • • • • • Aneusra.... 30
• • • • • • Detto

....
90

a a
, a • • • Faarcoroars 30

• • • • • • Aust-eAm.. 90
e » 46 a a e Ammeo. .. 90
a a a a a a Loxona..... 30
. » a e . » Detto .... 90
= • • » • • Paaret...... 30
* * * • • • Detto .... 90 i
e a e a a . Llom...... 90
• » a a . . Detto.... 90
a · • m a . Kusier.n... 90
a e e a a . Napoleonid'ore 21 15 2i 14
** as.og

a a e s a e geontoBance

W 50 pe
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••60.ae
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OSSERVAZIONI

hessifsgids! E 't, 59 line corrente. - Napoleoni 21 14tj,,

il Sindaco Amesor.o Montana.

FRANORSCO BARBERTS, gerente
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TIPOGRAFIA EREDI BOTTA
TORIlWO FIRElWZE

VIA DEGENS flA CASTElml0

ATTI E 800UMENTI
PRESENTATI AL MINISTERO DELL'INTERNO

111111 (OllllISSION IN I OMInllWO l¶ÔIll80llle

PROVINCIE 011 OCCUPATE DALL'AUSTRIA

LECBI, DECRETI E PROVVEDIIENTI
PUBBLICATI DAL GOVERNO NAZIONALE

NELTÆ DETTE PROVINCIE SINO AL 20 SETTEMBRE 1888

Iln Volume in-8°di pag. 324 con 10 9tmdristatisticiäRE22ÓL. 4.

MINISTERO DELLE FINANIE LiARMONIA
Direzione Generale del Tesoro· DELLA RELIGIONE COLLA CIVILi'l

Conformemente al disposto dell'articolo 491 e seguenti del regolamento
halla contabilità generale dettoStato e sul servizio delle Tesorerie annesso al
decreto reale 13 dicembre 1863, n* 1628, per l'esecuzione di quello in data
3 novembre 1861, n° 302:
Ejknotifica che il sig.Gaetani conte Miehele ha dichiarato d'avere smarrito

finfradescritto Buono del Tesoro alfordine, e fatta istanza perchè, previe le
formalitàprescritte dalle leggi, sia asuo tempo disposto il rimborso in suo fa-
Tore del taþltale e dei frutti portati dallo stesso Buono.
Si avverte ebiunque possa avervi intensse che, trascorsi mesi sei dopo la

presente pubblicazione senza che venga presentata opposizione a questo Mi-
nistero, si procederà al rilascio del decreto voluto dall'articolo 500 del sud-
detto regolamento col quale ne verrà ordinato il pagamento.

Desorizione del Buono.

Ñome e Cognome -"I Ë o

SOMMA Da t a og
Data

della persona della

Capi- Inte. indi eni capo fu gi- scadenza
tàle ressi rato il tuono

1866 1866
667 *

genn. 2000 87 50 daetani Michele 6 ottob. Napoli

Ëirenko, addl 28 novembre 1866.
Il Diregore Generale del Tesoro

8284 T. Alfurno.

REGIO AROISPEDAIÆ

llI SANTA IIARIA NUOVAE SPEDALI RIUNITI
DI FIRENZE.

La Direzionedei suddetti Spedali fa noto al pubblico che nellamattina del

p 22, 28, 29Novembre oorrente e & Dicembre prossimo, procederàcolmetodo
delPesSozionedi candela agli incanti per la somministrazione in distidti lotti
dei generi di

Dispensa - Guariaroba - e Farmacia
occorrenti alle zàedesima dal i• gennaio al 31 dicembre 1867.
I capitolati delle condizioni generali e speciali di appalto, non che le note

Ïndicanti igeneri ed articoli coi prezzi ai medesimi assegnati, e componenti i
bri lotti sono ostensibilidlla Segretoria del detto II. Arcispedale (via S.Egidio
n°29) la tuttii giorni d'uf6zio daue oro 10 antimeridiane alle 2 pomeridiane.

Il commissario

3102 Prof. Augusto Michelacci.

BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA
flIREBIONE GENERALE

(2· Pubblicazione).
R signor Samuel M. Jeidels, di Francoforte sul Meno, ha fatto istanza al

Goristglio Superiore della BancaNazionale nel Regno d'Itaha per il trapasso
in suonome del certincato di 55 azioni emesso dalla sede di Genova in capo
del signor Samuel M. Feidels, allegando che quest'ultima intestazioneprove-
niva da un equivoco di nome, e producendo in appoggio atto di notorietà e
certincato di domicilio rilasciatigli dalle autorità di Francoforte sul Meno.
La Direzione Generale della Banca reca pertanto a pubblica notizia che,

dopoun mese dalla data del presente avviso
,
emetterà il nuovo certificato

d'azioni in capo del suddetto signor Samuel M. Jeidels, ove non sorgano le-
gatiopposizioni.
Firenze, 17 novembre 1866. 3131

FIRENZE - STAMPERIA REALE
SONO USCITI I VOLUMI VII E VIII

DELLA

NUOVA RACCOLTA 01 LEGGI, RECOLAMENTI E DISPOSIZION1
RELATIVE ALLA

ARMATA DI TERRA E DI MARE

Già in corso di pubblicazione presso la cessata Tip. Damzzo in Torine

ANN&TE 1851 - 1852 - 1853

Prezzo del volume VII . . . . . . . . . . . .
L. 7 »

» » VIII............ »560

Sono pregati i signori associati di mandare il loro indirizzo preciso alla
Stamperia Reale in Firenze a scanso di smarrimenti. 3167

Axxo xxx

col dì 4 prossimo dicembre si pubblica in Firenze

PREEEh D'ASSOCIAERONE.
INTEllNO.

In Firense. Per le provincie italiane (franco)
Per 3 mesi . . . . . . . .

L. 6 Per 3 mesi. . . . .
.

.
.
L. 7

Per6mesi........ 911 Per6mesi........ of3
Per un anno . . . . . . .

» 21 Per un anno . . . . . . . •
25

Per Firenze, coll'aumento di 50 centesimi mensili verrà recato a domicillo.

ESTE llO.

Traqcla e Svissera. Belglo e Spagna.
Per 3 mesi;

. . . .
.

.

L. 10 Per 3 mesi. . .
. . . . .

L. 14
Per 6 mesi. .

.
. .

.
. . • 18 Per 6 mesi.

. . . . . . .
• 27

Per un anno... . . .
.

.
» 35 Per un anno. .

. . . . .
= 55

Le associazioni si ricevono in Firenze, e si fa la distribuzione alla
hbreria all'insegna di SINTANTONINO via dei Servi, n•9, e dal libraio

30CIEfA CARTAWIA
Si prevengono i portatori delle cartelle di arione supplementarig che nel

Banco di residenza della Società suddetta (posto in via Tortaal b'9) é aperto
il pagamento di un reparto dél dieci þer cento sul capitale hotningle delle
cartellemedesime, in tutti i giorni feriali dalle ore fieel antimeridiano alle
ore due poineridiane.

Per gli afraiciari
3222 Avv. SAIvålere Rossini.

ESTRATT9 DI SENTENII.
Il tribunale civile e correzionale di

Pirenze facente funzione di tribunale
di coinmercio, con sentenza þroferita
il 22 corrente (registrata il 23 detto
da Giani) alle istanze di Gustavo

Branea, possitÏente, domiciliato in Fí-
renze, ha dichiarato il falliinento di
Magnolfa Giuseppe , caffettlere in

piazza del Duomo, riservandosi di re-
trotrarne Papertura ai termini di ra-
gione. Ha ordinato l'immediato inven-
tario delle mercanzie, mobili ed altro
appartenential fallito.Ha nominato in
giudice detegato il signor Baldini Au-
gusto, e in sindaco provvisorio il si-
gnor Giotti Santi, ed ha stabilito per
la mattina del di 11 dicembre pros-
simo, a ore li antimeridiane, l'adu-
manza del creditori onde procedere
alla nominadel sindaco definitivo.
Dalla cancelleria del tribunale civile

e correzionale di Firenze.
Li 24 novetubre 1866.

3229 SEB. AIAGNELLI, CROC.

3228 AVIISO.

Per decreto del 3 novembte 1866 i
coniugi Giuseppe Palumbo ed Elena
Nocerino Alei comune di Portici, sono
stati autorizzati a pubblicare la loro

,

domanda diretta ad ottenere il cam-
biamento del cognome del trovatello
NicolaCrescente in quello di Palumbo.

ESTRITTO DI PROTTEDDIENTO.

11 Regio tribunale civile di Cremona
con decreto 15 settembre corrente, a
seguito dell'istanza, prodotta dal sig.
avvocato Guglielmo Reggiani di qui,
procuratore di Catterina Malboani fu

Luigi, ammessa al gratuito patrocinio
per decreto i settembre 1866, n• 217,
tendente ad ottenere la dichiarazione
d'assenzadi Felice Crema fu Luca e

fu Teresa Scotti di Cremona, assente
e d'ignota dimore fino dall'anno 1825,
ha nominato in curatore dello stesso
Crema il signoravv. Moni Giovanni, e
con decreto 13 ottobre 1866 ordinato
la pubblicazione del presente estratto
di provvedimento, con avvertenza al

Crema Felice, che non comparendo
nel termine di inesi 6 dalla seconda
inserzionedelpresentesaràfattoluogo
alla dichiarazione d'assenza e proce-
duto all'apertura degli atti di ultima
volontà in favore degli aventi inte-
resse a mentedegli art. 24 e 25 Codice
civile.
Si pubblichi il presente nella Gas-

sena Ufßciale del e nel fogItopro-
vinciale, ¢orriere Cremonese, per due
distinte volte we11'Ititervallo di un

mese, e si afD Ils portadelf ultima
dimora dell in conformità det-
Part. 23 Codice dvile succitato.
Cremona, alla cancelleria del Regio

tribunale civile, li 25 ottobm 1866.
2938 D. Muttu, cane.

3221 AT11¾.
Don Demetrio Blni, come rettore

della chiesadei santi Stefano eCecilia
in Firente, rappresentato dal sotto-
scritto, ha fatto Istanza al tribunale di
Firenze per la nomina di un perito
per lastitiadi due case riunite in una,
con magazzinoe cantina poste in Fi-
reuze in via Eor Santa Maria, e nel
vicolo Cosza,segnate già dei numeri
1,210 e 1218, di poprietà ora del si-
gnor Aron Pardo, negoziante possi-
dente in Firenze, per procurarne
quindi la vendita, onde esser pagato
del credito reclamato col precettodel
26 aprile 1866, toerentemente a sen-

tenzadel 30 giugnodetto, registrata il
6 detto: ai quali atti si fa qui rela-
stone.

Dott. Camr.o CARAMEI.M.

CONVITTO CAKDILLERO.
Seucla preparatoria alla Regia Ao

cademia eBegiaScuolaMilitare di Ca-
valieria, Fanteria e Marina.
Tomma, via Saltero, n• 33 2979

INCIIIOSTRI dDI
della rinomata fabbrica di J. Kr.me di
Strasburgo.
CorsodeiTintoli,n•S7,piano primo

in Firense.

ËIRATIO DI BRDO
Sulle istanse diPasqualedel fu Giu-

seppe Mengolini, possidente, domici-
liato inModigliana,edelettivamente in
gocca San Caseiano, presso lo scrittu-
rale Tommaso Bandinelli, rappresen-
tato dal sottoseritto procuratore, do-
miciliato pur esso in Rocca San Ca-
sciano, ed a pregiudizio di Luigidel
fu VincenzoPanzarotta, gossidentedo-
miciliato in Modigliana, ed in esecu-
rione della sentenza proferita dal tri-
bunale civile e correziopale di Rocca
San Casciano nel di 4 ottobre 1866e
dell'ordinanza presidenziale del di 19
novembre successivo, alla pubblica
udienzadeldidiciassette gennaiof867
sarà posto in vendita in solo lotto lo

appresso stabile, cioè:
Una casa posta in Modiglinga, in via

del Renaccio, confinata (a un lato ra-
gioni Bandini, daun altry viaChiaram-
pina, da terzo lato via del Renaccio, e
da quarto Fregnani; rgul prezzo di
stima di lire it. 2,M3 e cent. 60.
Condetta sentenza fu aperto il giu-

dizio di graduazione sul prezzo per
cui sarà venduto detto stabile, e fu or-
dinato a tutti i creditori inscritti sul
detto stablie di depositare nella can-
celleria di detto tribunale nel termine
di giorni trenta dalla notificazione del
relativo bando le loro domande di col-
locazione e documenti giustincativi; il
tutto poi in conformità;delle condi-
zioni tracciate nella sentenza ri-
cordata.
3220 Dott. FEDERIGO GuNI.

322'l EDITTO. L - .

A forma dell'art. 601 e 602 del Co-
dice di commercio, si assegna a tutti
i creditori del fallimento di Ippolito
IIinquelleur negoziante modista in
via Maggio, il termine di giorni 35 a
presentarsi avanti il sipdado definiti-
vo signor Antonio Cheldzzi, dimorante
in Pellieceria, negozio Foöardi, e ri-
mettere al medesimo i loro titoli di
credito, unitamente ad una nota indi-
cante la somma di cui si propongono
creditori, quando non preferiscano
farne il depositoin questacaticelleria,
per quindi procederealjaverilicazione
del aundwaimi, osabilita pu la macLius
del di dieci gennaio prossimo, a ore

11 ant. I

Sono quindi invitati tuttii,creditori
apresentarsiin detto giorno ed ora

nella Camera di consiglio di questo
tribunale per effettuare avanti il si-
gnor giudice delegato e sindaco de-
finitivo la verificazionel di quei titoli
che li riguardano, altrimenti non sarà
di essi fatto alcun conto a forma del-
l'art. 614 del Codice suddetto.
Dalla cancelleria del tribunale civile

e correzionale diFirente facente fun-
rione di tribunale di eommercio.
Li 24 novembre i868.

G. MANETTI.

3225 ESIRATTO.

In obbedienza al decreto 15 settem-
bre 1866, n• 427, proferito dal R. tri-
hunale civile e corresipuale in Lodi,
il sottoseritto qual girocuratare di
Orioli Luigia, di Cassoni Bartolomeo
e di Cassoni Anna Maria, i primi due
domiciliati in Lodi, e Pultima in Mi-
lano, aktmessi ai benellei della gra-
tuita col decreto 4 giugno 1866, no 77
della Commissione pregso il tribunate
suddetto

Kotinei
a termini dell'articolo 23 del vigente
Codice civile col presente estratto che
il suddetto tribunale ordinð che siano
col mezzo del pretore del manda-
mento 10 in Lodi assunte informazioni
per constatare la sus stenza dei fatti
comprovantii'assen2a<liSantoCassoni
fu Antonio, nato in Lodi il 6 febbraio
1804, che si dice essersi allontanato
dall'ultima sua residenza in Lodi da
oltre tëent'anni senza che si abbiano
avutealteriori notizie sul suo conto.
Il presente si manþ a pubblicare

per due volte coll'intervallo di un
mese nel Corriere dell'Adda e nella
Gazzetta Ufßeiale del , giusta l'ar-
ticolo 23 Codice sudd
Loài, 19 novem re 1866.

Avv. Bar.omGarraWo, proe.

Tribuiale civ. e corr. di Alessandria

ilCIIIAA&lf0NE IflSSENIA.
Dietro ðomanda inoltrata da Sca-

glioni Maria fu Giovanni al Regio tri-
bunale civile di Alessandria (ammessa
al gratuito patrocinio con decreto 30

aprile 1866) perchè il di lei marito Gi-
lodi Giovanni, il quale aveva l'ultimo
di lui domicilio e residenza in Ales-

sandria, fosse dichiarato assente, e-
manò decreto indata 26maggio1866,
col quale fu delegato il pretore in-
terno di etta città, dude assuma le
informazioni richiestedal PubblicoMi-
nistero nelle sue conclusioni che lo

precedono; e mandò farsilepubbll-
cazioni, signincazioni, ed inserzioni
prescritte dall'art.23 del codice divile.

Alessandria, il 6 giugno 1866.
2937 P. Bou.o..proc.de'poverL

3226 CITAZIONE.
Istante la signora Giuseppa Nardi

Dei, di Chiusi, ammessa al patrocinio
gratuito, con decreti del 31 agosto
prossimo passato, rappresentatadal
dottor G. Chiusurri, viene citato il

signor Giuseppe Raimondo Paolozzi,
di Chiusi, a comparire innanzi il tri-
bunate civile di Montepulciano, il di
cinque dicembre 1866 per jiscutere la
causa di separazione personale mos-
sagli dalla istante sua moglie con ri-
corso del 7 settembre 1866 e succes-
siva citazione del 6 novembre corr.

Dott. G. Cawscaar.

RICETTARIO.'°'?°¯::'i°
Pra i vini e liquoriin generale. Prezzo
lire t. - Vendesi alla Stamperia di
Sant'Antonino,vindelCastellaccio,nu-
inero 8.

ACIET0 DEL SESTO. 3223 ATTISO.

Il cancelliere del tribunale civile di
Siena rende noto che alla pubblica
udienEndel di 22 novembre andante,
alle istanze dei signori Cammillo Lo-
doli e Pietro Pferaccini, rappresen-
tanti la contrada dellOca di Siena,
avantiquesto tribunale venne proce-
dato all'incanto dello stabile qui sot-
todescritto,spettante aisignori dot-
torl Odoardo ed Augusto padre e

figlio Ginanneschi, e fu venduto per
lire tremila cento sessanta al sacer-
dote don Livio illinneci.
Il termine per l'aumento del sesto

scade con il giorno 7 decembre 1866.
Stabile Tenämtes

Un mulino detto Casasono, posto
in comunediCastelnuovo Berardenga,
con terreni al medesimo annessi.
Dalla cancelleria del tribunale sud-

detto.
Li 26 novembre 1866.

SI rende noto a chiunque possa
averci interesse come il si6nor Gae-
tano RossidiManciano,rappresentato
dal dottor hidoro Verrini, ino dal di
ventisei novembre 1866 ha presentato
ricorsoal signor presidente del tribu.-
nale cimile di Grosseto per ottenere la
nomina di unperito che prodeda alla
stima degli infrascritti stabHI da sub-
astarsi,di proprietà del signor Santi
Ricci di Nanciano.
i•Un appezzamento di terreno pra-

tiro con macchia, posto in comunità
di Manaiano, in contrada Stavecchio
e Fonte Mancianese, rappregántato al
cataste di detta comune in sezioneL
dai numer! 762, 763, 764, 769, 770, 771.
2 Una stanza ad uso di bottega, si-

tuata in Manciano, rappresentata al
catasto in sezione 1 dalla particella
di numero 88.
FattoaGrosseto,li26novemb.i866.

3224 F. Pucem, vice cane. IsmonoFammm.
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SI E PUBBLICATA
la ? Biitione in-16•, formate tascraile

CODICI DEL REGRO D'ITAUA
CIOÈ:

Coales Civu.s corredato della relatione del ministro
Guardasigilli fatta a S. M. in ndienza dàL25 giu-
gno 1868 - dell'Indice-Alfabetico-Analitico -
delle disposizioni transitorie - del R. Deereto
concernente Yapplicazione delle pene di cui al-
l'art. 404 del Codice Civile - del R. Deereto
per l'ordinamento dello Stato Civile-della legge
sull'espropriazione per causa ðijuŠliëa utilith-
della legge sui diritti spettanti agli autori delle
opere dellingegno e del R. Decieto pár l'esecu.
zione della medesima . . . L. 2 50

Û0DICE PER R MARuu ËERCMirH.E 00770( Rí0 OS Ï8 70•
lazione del ministro Guardosigilli fatta a.S. M.
in naienza del 25 giugno 1865. . . . . » » 60

Coolca »I PROCEDuna PERI.x corredato della relazione
del ministro Guardasigilli falta a S. M. in utlienza
del 26 novembre 1865- dell'Indice-Alfabetico-
Analitico - delle ðisposizioni transitorie- della
tabella indicátiva della corrispondenza tra gli ar-
ticoli del Codice Penale del 20 novembre 1859,
citati nel Codice di Procedera Penalb e gli ar-
ticoli del Codice Penale e delle altre leggi vi-
genti nelle yirovincie della Toscana . . . » i 50

Conica nr ËROCBDURA ÛIVILE corredato della relazione
del ministro Guardasigilli l'atta a

,

S. M. in
udienza del 25 giugno 1885 -All'lilaine-Al.
fabetico-Analitico - delle disposidioni transitorie
e del R. Decreto di retfülca ell'art. 154 dello
stesso Gödice . . . . . , i .

Conica »I COmiERClo corredato della telazione del mi-
nistro Guardasigilli fatta a Š. M. in udienza nel
25 giugno 1865 - dell'Indice-Alfabetico-Anali-
tico - delle disposizioni transitorie - del IL
Decreto col quale fu variato il tenore del N• i8
dell'art. 309 dello stesso Codice e del R. Decreto
col quale e regolata la professione di mediatore» i 30

MANUAI.E PRATICO DI ŠÍEDICINA LEGALE DI G. L. Casera
prima traduzione dal tedesco autorizzata dalfalitore,
del dottore cav. Emilio Leone, con aggiunte del
tominendatore Carlo De-Maria - Opera indispen-
sabile a tutti i medici specialmente condotti, ai
inegistrati ed agli avvocäti - dile válomi in
8• gralde. . . . . . .

. . . . . . 16 •

Di prossima pabblicazione: il terzo volume contenente le
Novelle Ullnienie, ultinta o¡>4ra delÏo steiso atitore che

serve di complenkento alla precedente.

GIORNALE DEL GEMO CIVILE
COMPILATO

REL lilNIS'îERO DEI LAVORI PUBBLICI

ll prezà d'abbatumente 6 035810 00me segue:
Per 14 due Per la sola Per la seh parta
parti riuníte parteufneiale non afEoiale

Fèr la Cápitale . . . . .
L. 21 10 ti

Per leProvinale
. . . . . . . .

• 24 ti ty
For PEstero . . . . . . . . . . . . î8 4 20
Ilpreize degli arretrati eloè delle serie 1863-64 è dÏ Ne i i 40 per ca'duna

e della série 1863 di lire 24 divisibile come segse:
So:a parte ufheiale Sola parte non alicials
det 1863 L 9 • del 1863 L. 5 40
m 1864 * 5 60 e 1884 . 8 80
. 1895 · ff a a 1865 a 17 a

Non si fann, buonamenti che per una serie completa di sei fascicoli. Il
prezzo si paga a eipatamente pernon meno di un semestre.
Le dimande d'abhuoaamento debbo.m essere dirette franchs affeditore
PsGana in Veenze via Cavour n* 33, accompagnate da corrispondenti
saglia

Blvl8TA TECNOLOGICA ITAIJANA
10RNALE TEOIIICO-PRATICO

11 Chimica, Agricoltura, Industria. Arti
e Commercio.

Presso d'associasione per tutta PJtalia franco di posta:
Per un anno lire 9 | Per sei mesi lire 5 | Per tre mesi lire 8.
Dirigersi con vagha postale o franool olli in lettera affrancata ah
Direzione della Rivista iscuolopsco Italiana, sia Goito 9,Toxino.

FIRENZE - Tipografia ExaDI BOTTA, via Castellaccio.


